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Bertoldo

di Antonio Pizzo

A pag. 2

di Diego Maggio

Mi sono lasciato convincere ad 
andare al Cimitero, l’altro giorno.

Era una tranquilla mattinata 
domenicale di un tiepido genna-
io. Asciutta e senza vento.

Tutt’altro che proibitivi i prez-
zi dell’anziano fioraio con il 
modesto gazebo all’ingresso.

E umile lo sguardo del posteg-
giatore (evidentemente abusivo: 
ma ne capivi lo stato di bisogno).

Nessuno sembrava voler specu-
lare sul ... marketing della com-
mozione.

Ma tutti davamo l’idea di essere 
ancora più solidali ad “esercitare” 
la pietà in questi tempi di crisi.

E tutti obbedivamo ad una 
tacita intesa di compostezza.

Nessuno schiamazzo, neanche 
un vocìo.

Persino i mendicanti erano 
meno pretenziosi.

Varcare quel cancello è stato 
come estraniarsi da una quoti-
dianità di freddezze, clacson e 
superbie.

Abbiamo tutti una persona 
cara dietro una di quelle lapidi, 
pensavo.

E alle lacrime silenziose fra i 
cipressi, infatti, facevano da 
contrappunto, i sorrisi senza 
tempo di quegli ovali di porcella-
na, color seppia.

Davvero raro che non ci si 
scambi il saluto - magari anche 
un abbraccio - incontrandosi fra 
quei viali. 

Forse bisogna andarci più 
spesso al Camposanto. Per risco-
prire la comunanza della “mar-
salesità”: quella stessa che vivia-
mo quando esce la processione 
della Madonna Addolorata o 
quando il cielo di giugno si colo-
ra del “gioco di fuoco” a San 
Giovanni.(segue a pag 4)

Le radici
che

ci uniscono

(segue a pag 4)

Il Movimento
dei Forconi
e la politica

di Gaspare Li Causi

Per una settimana i cento presidi 
di autotrasportatori, agricoltori, 
pescatori, disoccupati protestatori 
dislocati nei centri nevralgici della 
rete viaria della Sicilia, hanno mes-
so in ginocchio, con gravissimi disa-
gi dell'intera popolazione e la già 
critica economia dell'intera isola, il 
suo commercio e finanche le indu-
strie petrolchimiche.

I protestatori si son detti apparte-
nenti al “Movimento dei Forconi” e 
a quello di “Forza d'urto”. Il movi-
mento ha, con le sue richieste, inte-
so agire per la difesa e la salvezza 
della stessa economia siciliana che 
con il fermo di quasi tutte le sue 

IL TIMBRO
Finalmente sappiamo chi evade le tasse. Oddìo, 

lo si sapeva già, ma oggi abbiamo il timbro uffi-
ciale. Evadono quelle che io chiamo le “beneme-
rite” categorie. Sì va bene, non criminaliziamo i 
singoli, bravi e poveri stando alla dichiarazione 
dei redditi. 

PERDURARE
• • •

DEPREDARE
A pag. 4

Gigantografie di Paolo Borsellino e Cesare Terranova sul prospetto del Palazzo di Giustizia di Marsala

Due simboli di giustizia per dire no
al declassamento del Tribunale 
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Gigantografie di Paolo Borsellino e Cesare Terranova sul prospetto del Palazzo di Giustizia di Marsala

Due simboli di giustizia per dire no
al declassamento del Tribunale 
L’iniziativa coincide con il 43° anniversario dell'istituzione del Palazzo
di Giustizia che non può diventare una succursale di quello di Trapani

Due figure altamente simboliche della giusti-
zia italiana nell’ultimo mezzo secolo. Sono 
quelle di Cesare Terranova e Paolo Borselli-
no, le cui foto, dal 21 gennaio scorso, cam-

peggiano sulla facciata superiore alla «loggia» d’in-
gresso al Palazzo di Giustizia. L’iniziativa, in occasio-
ne del 43° anniversario dell’istituzione del Tribunale 
marsalese, è stata della locale sezione dell’Anm e del 
Comune, d’intesa con il presidente del Tribunale, Gio-
acchino Natoli, e il capo della Procura, Alberto Di 
Pisa. Un omaggio a due magistrati, entrambi uccisi 
dalla mafia (nel caso di Borsellino, forse anche con 
qualche «complicità istituzionale occulta»), che in pas-
sato sono stati a capo della Procura della repubblica di 
Marsala (Terranova all’inizio degli anni ’70, Borselli-
no dal dicembre 1986 ai primi mesi del 1992). «I due 
giudici – dice il sindaco di Marsala, Renzo Carini - 
sono e saranno per sempre eroi del nostro tempo e ful-
gido esempio di lotta per l’affermazione della legali-
tà». Terranova lega la sua esperienza a Capo Boeo al 

caso del «mostro» che sequestrò e uccise (forse) tre 
bambine, la nipote Antonella Valenti e due amichette 
di questa, le sorelle Ninfa e Virginia Marchese. Il capo 
della Procura riuscì a smascherare Michele Vinci, 
inchiodandolo alle sue responsabilità, ma non a fare 
piena luce su possibili complici e mandanti. Borselli-
no, invece, squarciò il velo che copriva le potenti 
cosche mafiose del Belicino. Con l’iniziativa di fissare 
le due foto all’ingresso del Tribunale «Marsala – affer-
ma il giudice Vito Marcello Saladino, rappresentante 
locale dell’Anm - si impegna a ricordare e vuole costi-
tuire un piccolo e significativo segnale per contribuire 
a scardinare sul territorio di riferimento gli effetti 
perversi prodotti dal cosiddetto psichismo mafioso». 
Alla cerimonia di scopertura delle due foto era stata 
annunciata la presenza di Manfredi Borsellino, figlio 
di Paolo, e di Anna Palma, presidente della «Fondazio-
ne Cesare Terranova». Dei due, però, era presente 
solo la Palma che, dopo essere stata procuratore 
aggiunto a Palermo, è diventata capo di gabinetto 

all'ufficio di presidenza del Senato. Al seguito, dun-
que, di Renato Schifani. Il 21 gennaio, le foto di Terra-
nova e Borsellino sono state scoperte dopo la lettura 
delle loro biografie. Sono, quindi, seguiti diversi inter-
venti. Tra i quali, quelli del presidente Gioacchino 
Natoli, del procuratore Alberto Di Pisa, del capo della 
Procura di Palermo Francesco Messineo, dell’avvocato 
Giovanni Gaudino, in rappresentanza della Camera 
penale, di Anna Palma, di Alessandra Camassa, pm a 
Marsala con Borsellino, e di Andrea Genna, ex giudice 
a Capo Boeo e componente della giunta distrettuale 
dell’Associazione nazionale magistrati. Ma l’iniziati-
va, probabilmente, è stata concepita anche per far 
capire che il nostro Tribunale non può diventare una 
succursale di quello di Trapani. Per tradizione (a Capo 
Boeo, iniziò la sua carriera in magistratura anche un 
certo Cicerone…), per l’importanza del suo circonda-
rio giudiziario e per il notevole numero di procedi-
menti trattati. 

Antonio Pizzo

Da sin. il Sindaco di Marsala Renzo Carini, il Prefetto di Trapani Marilisa Magno; il Magistrato Anna Maria Palma, Presidente Centro Studi Cesare Terranova; 
il Procuratore Capo della Repubblica di Palermo Francesco Messineo; l'Arciprete Don Giuseppe Ponte; il Procuratore della Repubblica di Marsala Alberto Di 
Pisa; il Presidente del Tribunale di Sciacca Andrea Genna, Presidente Giunta Distrettuale Associazione Nazionale Magistrati; il Questore di Trapani Carmine 
Esposito, il Presidente del Tribunale di Marsala Gioacchino Natoli; il Dott. Vito Marcello Saladino, Segretario Associazione Nazionale Magistrati di Marsala; il 
Dott. Maurizio Genco, Presidente Sezione Civile del Tribunale di Marsala e il Dott. Sergio Gulotta, Presidente Sezione Penale del Tribunale di Marsala.
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Un bilancio dell'attività del 
Corpo della Polizia Municipale 

Il 19 gennaio scorso Marsala ha festeggiato la sua 
Patrona principale, la Madonna della Cava. Tante, 
come ogni anno, sono state le visite dei fedeli al San-
tuario da dove,  nel primo pomeriggio, è partita la 

processione che si è conclusa in Chiesa Madre. Qui, alle 
18.00, il Vescovo Monsignor Domenico Mogavero 
ha celebrato la Santa Messa. In mattinata invece è 
stata celebrata, sempre in Chiesa Madre, la Messa per 
la Polizia Municipale che, in concomitanza con 
la festa patronale, ha celebrato quella del pro-
prio Corpo. Alle 11.30 è iniziato a San Pietro il con-
sueto incontro con il Sindaco Renzo Carini e il 
Comandante della Polizia Municipale, il dott. 
Vincenzo Menfi. Presenti molti rappresentanti 
dell'amministrazione comunale e della politica marsalese, 
l'ex Assessore alla Polizia Municipale Martinico, 
il prefetto Marilisa Magno, il comandante dei 
Carabinieri, della Polizia di Stato e della Guar-
dia di Finanza di Marsala,  molti appartamenti alle 
forze dell'ordine e vigili urbani in pensione. Carini ha esor-
dito ringraziando i Vigili urbani marsalesi per il lavoro 
svolto durante l'anno, “lavoro che tocca tutti gli aspetti 
della vita quotidiana – ha ricordato  il primo cittadino - 
svolto egregiamente nonostante gli uomini in forza alla 
Polizia municipale marsalese siano inferiori al dovuto”. Il 
Corpo dei vigili di Marsala infatti dovrebbe ave-
re, oltre al comandante, una dotazione organica 
di 16 ufficiali - quadri con competenze plurispe-
cialistiche ma ne dispone in realtà solo di uno 
solo. A fronte dei 98 vigili di ruolo previsti ne 
sono rimasti 48, con un’età media di circa 60 
anni, alcuni dei quali non idonei ai servizi ester-
ni. A questi si aggiungono 20 vigili contrattisti che si 
occupano prevalentemente dei servizi di polizia stradale. 
Ai vigili, sia di ruolo e contrattisti, è andato il ringrazia-
mento del Comandante Menfi che prima di tracciare il 
consueto bilancio dell'attività svolta in quest'ultimo anno 
ha voluto porre l’accento anche sulla responsabilità perso-
nale di ciascun cittadino nell’affermazione della legalità, 
con l’appello ad essere tutti “uomini di legge”. “La 
nostra società non potrà mai cambiare ed evol-
versi fin quando uomini di legge saranno solo 
magistrati e poliziotti. – ha detto Menfi - Dobbia-
mo esserlo tutti, e soprattutto nella sfera della 
nostra condotta privata, oltre che in quella pro-
fessionale. Condividere profondamente i valori tutelati 
dall’ordinamento giuridico in tutte le nostre azioni quoti-
diane, anche le più semplici ed elementari: è questa la 
legalità. Per potersi sentire ed essere uomini di legge non 
basta rispettare formalmente le norme per timore della 
sanzione. Occorre ben altro.  Occorre indignarsi verso 

coloro che non rispettano le regole, occorre denunciarli, 
non fare affari con loro, non indulgere nei loro confronti 
mostrando ipocrita comprensione e, a volte, anche colpe-
vole condivisione dei loro comportamenti. Occorre impedi-
re in tutti i modi l’esercizio della illegalità. L’ambiguità è 
uno dei più potenti nemici del vivere civile e della coesione 
sociale”. Menfi ha poi parlato della’attività svolta dal Cor-
po. “La sicurezza urbana è uno degli obiettivi 
della polizia municipale - ha spiegato - Non signi-
fica solo garantire una repressione efficace ma accompa-
gnare i cittadini nella risoluzione dei problemi e compren-
derne le richieste, nel rispetto delle norme che fanno di 
una città un organismo sano. Il raggiungimento di questo 
obiettivo non è certo facile ed è reso ancora più difficile se 
si pensa alla duplicità della mansione dell’operatore di 
polizia locale: da un lato, quella di assistenza e prevenzio-
ne, dall’altro quella di giudizio e di repressione, aggravata 
nel nostro caso da un’immagine ancora stereotipata, in 
negativo, di vigile urbano come “quello che fa le multe e 
spesso solo per incrementare le casse comunali”.  Sottoli-
neata anche l’intensificazione dell’attività di contrasto 
degli illeciti penali e la costituzione dell’aliquota di polizia 
municipale presso la sezione di polizia giudiziaria della 
Procura della Repubblica, diretta personalmente da Menfi 
e composta dagli Ispettori  Giuseppe di Girolamo e Vito 
Milazzo. Durante lo scorso anno la sezione ha istruito 
380 fascicoli per reati di natura ambientale e 
edilizia ed ha trasmesso inoltre 7 notizie di reato per vio-
lazioni ambientali. Menfi è poi passato all’esame di 
tutta l’attività svolta nel 2011: 24000 i verbali eleva-
ti per violazioni al codice della strada per un introito com-
plessivo nelle casse comunali di circa 1.300.000 euro. 256 i 
sinistri rilevati, 280 i sequestri nei confronti di operatori 
commerciali su aree pubbliche sprovvisti di autorizzazione 
amministrativa, 300 i verbali elevati per violazioni  delle 
norme sul commercio su aree pubbliche e private, molte 
delle quali presentavano anche profili penali e hanno dato 
poi origine a sequestri giudiziari e comunicazioni di noti-
zie di reato e perfino ad un arresto eseguito nei confronti 
di un operatore che aveva violato i sigilli di un’opera sotto-
posta a sequestro.  30 sono state le comunicazioni per ille-
cito edilizio mentre 130 gli illeciti edilizi accertati, 92 i 
verbali per violazione delle norme sull’abbandono sui 
rifiuti e 116 i fascicoli inerenti investigazioni su reati 
ambientali, 17 le indagini sulla dispersione scolastica, 560 
i contenziosi giudiziari e amministrativi istruiti, concer-
nenti opposizioni a verbali elevati dal comando, e altret-
tante le  ordinanze sulla viabilità.  Ricordato anche l'avvio 
delle demolizioni delle case abusive sulla costa, operate in 
sinergia con tutte le forze dell'ordine. 

Antonella Genna

I giovani escono dall’università e non trovano lavoro. I 
vecchi raggiungono l’età della pensione senza avere denaro 
sufficiente per vivere dignitosamente. Gli adulti non hanno 
tempo per sognare. Dalle otto del mattino alle cinque del 
pomeriggio lottano per mantenere la famiglia, per pagare le 
rette scolastiche dei figli, affrontando le innumerevoli fati-
che che si riassumono nella espressione “la dura realtà”. Il 
mondo non si è mai presentato diviso come ora: guerre di 
religione, genocidi, crisi economiche, recessione, povertà, 
mancanza di rispetto per il pianeta. E tutti vogliono vedere 
immediatamente risolti per lo meno alcuni dei problemi che 
affliggono l’umanità o la propria vita personale. Ma l’oriz-
zonte appare sempre più buio a mano a mano che avanzia-
mo verso il futuro.

PAULO COELHO (Aleph) 

Sarebbe la solita comoda ricetta, questa del riportare un 
pensiero altrui (magari di uno scrittore “gettonato”) e poi 
cucirvi addosso le proprie scontate argomentazioni di con-
torno, se non fosse che le parole dell’incipit ad un libro 
appena comprato fotografano una condizione contempora-
nea così diffusa da poter definirsi universale. 

Forse mai come adesso va materializzandosi la consape-
volezza di aver noi peggiorato il mondo che abbiamo eredi-
tato e di stare trasmettendolo come un limone spremuto ai 
nostri figli e nipoti.  Noi che siamo nati dopo l’ultima guer-
ra che ha insanguinato l’Europa, abbiamo vandalizzato la 
storia con gli scempi e gli sprechi che abbiamo creduto 
restassero impuniti. E i posteri ci appiopperanno una sen-
tenza che costituirà la misura dei disagi che a loro stiamo 
consegnando.

Dal “Diario degli errori” di un riscoperto Ennio Flaia-
no, leggo e trascrivo: “I giovani sono tristi perché cercano 
una libertà che nessuno gli nega, ma che non esiste. Sono 
tristi perché sentono che il tempo lavora contro la loro 
indignazione.”

Questa gerontocrazia che, a tutti i livelli, non si rassegna 
a togliersi di mezzo è il vero tappo allo sprigionarsi delle 
opportunità insite nella freschezza anagrafica. Una cosa è 
la saggezza che di solito consegue alla sommatoria delle 
esperienze, un’altra cosa è l’abbarbicamento al potere di 
chi ha un’età avanzata. Siamo l’unica democrazia occiden-
tale che vede al ponte di comando solo canizie, calvizie e 
protesi dentarie. E anche … Viagra.	

Ma lo stesso geniale autore di quel Diario avverte che 
volere la libertà per cambiare un sistema, significa augu-
rarsi un altro sistema che implicherebbe altre schiavitù. 

Cosa succederà, dunque, a questa civiltà talmente ingessa-
ta da non prevedersi uno sbocco delle sue giunture e artico-
lazioni? Saranno più credibili coloro che si battono il petto 
nei mea culpa facili-facili o i produttori di speranza per fatti 
concludenti? Ai nostri figli trasferiremo formule e retorica, 
oppure pane e valori?

Chi scrive ha sempre considerato una vera barbarie la 
“tassa di successione”. Suonerà ancor più da beffa il tra-
smettere onerosamente patrimoni svalutati, ambiente sac-
cheggiato dal cemento e dai pesticidi, scuola con insegnanti 
frustrati e promozioni mercificate, ospedali per le carriere 
dei politici e non per la salute degli ammalati, tribunali per 
l’incremento dei bolli e non per lo snellimento della giusti-
zia,  professioni blindate da caste e dinastie, banche che 
concedono i fidi ai privilegiati e non alle buone idee, giova-
ni cervelli che vengono indotti all’emigrazione per trovare 
sopravvivenza e rispetto, cubature autorizzate senza par-
cheggi né prati o alberi, ferrovie putride e al rallentatore, 
elezioni con candidature calate da segreterie e botteghe ... 

Con quale faccia stiamo per sbolognare questo avvenire 
a coloro che abbiamo messo al mondo? Non sarebbe più 
onesto dire loro la verità e proporre in tempo l’applicazio-
ne di rimedi?

Togliamo i baronati dalle nostre Università, imponiamo 
le primarie in tutte le consultazioni, pretendiamo che i 
candidati siano trasparenti e capaci, rivalutiamo i meriti 
rispetto alle tutele, incentiviamo la costruzione delle fami-
glie anziché di altri inutili condomini, ripristiniamo la buo-
na educazione negli uffici e agli incroci, dedichiamoci al 
bene comune oltre che a quello dei nostri cari, remuneria-
mo gli eroi del volontariato, togliamo ai politicanti il super-
fluo della loro sazietà autoreferenziale, diamo un tetto e un 
pasto caldo ai clochards, restituiamo la dignità ai senzala-
voro, riequilibriamo le differenze dei redditi e la distribu-
zione delle risorse.  

E a chi obiettasse trattarsi di sogni rivoluzionari o inge-
nuità “natalizie”, auguriamo di riuscire ad essere felice 
anche avendo sempre la pancia vuota.

Con quale faccia stiamo 
per sbolognare questo 
avvenire ai nostri figli?

Diego Maggio

19 gennaio Festa della Patrona della città di Marsala

Il Comandante
Vincenzo Menfi: “Occorre 

indignarsi verso coloro che 
non rispettano le regole”

Ricordato anche l'avvio delle demolizioni delle case abusive
sulla costa, operate in sinergia con tutte le forze dell'ordine

Da sin.:  il  Sindaco 
Carini, il Prefetto Magno, 
il Procuratore Di Pisa, il 
Comandante Menfi.
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Elezione del nuovo Sindaco a Marsala

“Si candida Gesù Cristo?
Sarà eletto Barabba!”

di Michel Pizzo

Bertoldo

PERDURARE
Dall’articolo dell’economista professore 

Luigi Zingales dell’Università di Chicago, 
sull’Epresso del 19 gennaio: “La seconda 
lezione è che Berlusconi è stato molto furbo. 
Ha passato la patata bollente a Monti al 
momento giusto, quando ha capito che la 
risoluzione della crisi non dipendeva più 
dall’Italia ma dell’Europa e che i nostri part-
ner europei non avevano la capacità (o peg-
gio la volontà) di risolverla. Monti lo sta sco-
prendo a sue spese. La sua manovra non è 
bastata a ridurre lo spread dei nostri titoli 
pubblici rispetto a quelli tedeschi. Questo 
rende precaria la posizione del suo governo 
che ha chiesto al paese enormi sacrifici per 
salvare l’Italia, ma non è in grado di mante-
nere la promessa fatta. Nel frattempo il pae-
se, sulla spinta della contrazione fiscale e di 
quella creditizia, sta entrando in una pesan-
te recessione. Se la crisi del debito dovesse 
peggiorare, Berlusconi avrebbe gioco facile 
ad attaccare il governo da destra, scaricando 
su di esso la responsabilità della crisi. Posi-
zionandosi come partito antieuropeo e anti-
euro, sarebbe in grado di attirare il consenso 
di quanti sognano una svalutazione per far 
ripartire le esportazioni. Purtroppo la storia 
ci insegna che questa strategia riporterebbe 
Berlusconi al potere con una maggioranza 
schiacciante”.

Mi pare che il professore Zingales confer-
mi il perdurare dell’Opa di Silvio Berlusco-
ni sull’Italia.

DEPREDARE
Le società di rating o, tradotto, di valuta-

zione hanno abbassato le “lettere” di gra-
dimento a Francia, Italia, Austria, Spagna 
e Portogallo.

Non sorge il dubbio, a questo punto, che 
ci sia un connubio letale, quantomeno 
oggettivo fra queste società e gli “squali” 
della speculazione, ben organizzati che 
hanno in mano le Borse, cui non interessa 
alcunché di liberalizzazioni e riforme varie 
ma che vogliono che la Banca centrale 
europea e quante altre istituzioni abilitate 
continuino ad alimentare con finanziamen-
ti ricapitalizzazioni e difesa dei debiti 
sovrani, per continuare a depredare?

Allora, cosa o chi si deve aspettare per 
regolare queste società e per riformare 
le Borse?

“Taliassi ccà!” disse con decisione ed entusiasmo un baffuto 
cinquantenne porgendomi la fotocopia di un foglio stampato.

“Socch’è ?” domandarono subito alcuni dei presenti.
“Stativi muti e sintiti!” replicò il cinquantenne.
“Liggissi foitti” imposero un po’ tutti, circondandomi.
Con un colpetto di tosse tentai di schiarirmi la voce e 

attaccai: 

Fare Ambiente Marsala:
“Il nostro sindaco dalla A alla Z”
Visto il deficit di passione politica in cui versa la città di 

Marsala, l’inammissibilità di candidati visti e rivisti. Vista 
a tutt’oggi la penuria di iniziative. Considerato che le futu-
re generazioni si stanno avvicinando al punto di non ritor-
no per una scelta di vita degna di essere vissuta da “Citta-
dini”. Ritenuto improrogabile il tempo per far sentire la 
nostra voce. Riteniamo che il candidato sindaco – chiunque 
esso sia – debba essere:  

1.Attento agli effetti che la sua azione politica e ammini-
strativa produrrà sui cittadini elettori

2. Benvoluto da tutta la cittadinanza
3. Capace nello svolgimento dei propri compiti
4. Democratico nei confronti dei “principi pubblicamente 

riconosciuti e condivisi” dalle diverse realtà culturali
5. Eticamente corretto ed efficiente nella rendicontazione 

trasparente delle sue azioni politiche
6. Fermamente consapevole che le sue azioni amministra-

tive potranno e dovranno produrre i minori costi possibili 
per i cittadini

7. Giusto con tutti e con se stesso
8. Homo sapiens
9. Imparziale nella sua funzione pubblica
10. Leale nei confronti degli elettori e della comunità sociale

11. Moderno nell’applicare le nuove tecnologie per lo 
snellimento della Pubblica Amministrazione

12. Nobile d’animo nei confronti degli emarginati e dei 
più deboli

13. Onesto oltre ogni limite nel perseguire gli obiettivi 
che arrechino benefici all’intera comunità

14. Prudente negli investimenti economici per opere pub-
bliche di dubbia utilità

15. Quotato per il suo comportamento etico e morale
16. Responsabile delle proprie azioni e solerte nel rendere 

conto del proprio operato
17. Sensibile alle domande, ai bisogni ed alle aspettative 

diverse che si manifestano nella società civile
18. Trasparente nelle sue azioni amministrative
19. Umile nell’accettare critiche e suggerimenti
20. Vigile nel controllare l’operato dei funzionari della 

pubblica amministrazione
21. Zelante nello svolgimento dei propri uffici
In buona sostanza vorremmo che il candidato sindaco 

(chiunque esso sia) sia veramente il nostro sindaco.

 Ad ogni punto che avevo finito di leggere erano aumen-
tati gli assensi a mezza voce (“Perfettu!”, “Eccu chiddru 
chi cci voli!”, “Vasalu!”, “Mpoittanti!”, “Cci semu!”), finchè 
all’ultima frase sospirarono, infervorati, quasi in coro: 
“Macari Ddiu!”.

 Come fulmine a ciel sereno, però, un robusto anziano, 
che prima se n’era rimasto muto e in disparte, tuonò: “Il 
prototipo di Sindaco auspicato mi piace tanto perché sem-
bra un novello Gesù Cristo. Ma non dimenticate che il 
popolo sceglierà sempre Barabba!”.

 Mi cascò il foglio dalle mani e nessuno lo raccolse, per-
ché tutti si era rimasti impietriti… 

Stavolta, però, c’è il timbro dell’Ammini-
strazione Finanziaria. Le “benemerite” 
sono bugiarde e impunite sotto la coperta 
dei partiti di riferimento.

Ci voleva il professore Mario Monti ad 
alzarla, la coperta. Niente più alibi, aspet-
tiamo che paghino il conto.

IL TIMBRO
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attività per una intera settimana ha enormemente soffer-
to. La protesta da alcuni dei protestatori è stata definita 
rivolta o, addirittura, rivoluzione. A parte il fatto, essen-
ziale, che essa è uno dei tanti mortali effeti della crisi 
globale che condanna le economie territoriali come la 
nostra a subire i colpi mortali della speculazione finan-
ziaria, della concorrenza globale e del fallimento del 
capitalismo contemporaneo basato sulla prevalenza della 
circolazione monetaria sulle attività produttiva, il movi-
mento è la prova della disperazione in cui pericolosamen-
te si rischia di avventurarci.

Il movimento in effetti, urlato e forte, ha assunto toni e 
aspetti ribellistici e, anche, quasi “padaneggianti” con lo 
sventolio di bandiere giallorosse denotanti tra l'altro una 
sorta di nostalgico richiamo alla stagione storica del 
separatismo (come è noto) manovrato dalla mafia. Il rife-
rimento, poi, ai forconi mi sembra un sintomo chiaro di 
un ritorno in chiave moderna, al ribellismo di lontani 
secoli passati quando la plebe delle campagne e le 
mastranze delle città si ribellavano, usando i forconi con-
tro i loro oppressori, i quali (aristocrazia feudale e alto 
clero) poi (o durante la ribellione) tenevano saldamente 
nelle loro mani il timone del movimento protestatario 
volgendo sempre a proprio favore le rivolte.

È una storia vecchia, ma della quale la Sicilia sembra 
non essere mai riuscita, nemmeno ai nostri gironi, a libe-
rarsi.

La questione del prezzo del trasporto che i prodotti sici-
liani debbono pagare per giungere ai mercati del nord ita-
liano ed europeo è una questione seria. Già negli anni '60 
del secolo scorso i viticoltori marsalesi scioperavano per 
ottenere la diminuzione delle tariffe ferroviarie e l'aboli-
zione dell'imposta di consumo sul vino, guidati allora 
dall'On. Francesco De Vita, e da Pino Pellegrino (deputato 
nazionale) e dal segretario della Camera del Lavoro di 
Marsala Gioacchino Marino.

Ma allora non c'era la diffidenza e la condanna di tutti i 
partiti politici e della politica in genere che si sono mani-
festate nel movimento dei forconi a tal punto che – si legge 
su l'Unità del 21 gennaio – i due principali responsabili del 
movimento Mariano Ferro e Giuseppe Scarlata “hanno 
deciso di allontanare il marsalese Martino Morsello e la 
figlia Antonella perchè hanno ritenuto che (padre e figlia) 
abbiano macchiato la finalità pulita e apartitica di questa 
manifestazione!” E nella trasmissione televisiva condotta 
da Gad Lerner si è detto che il Morsello è contiguo con 
“Forza Nuova”.

Anche le lotte contadine degli anni che vanno dal 1947 

al 1950 per la riforma agraria erano forti, ma non erano 
contro tutti i partiti e, tra l'altro si battevano, occupando 
le terre incolte dei feudi, per l'applicazione delle leggi 
dello Stato (Leggi del ministro Gullo), quindi non contro 
lo Stato. Ma i Partiti oggi dove sono?

Non ci sono, se non ai vertici. La democrazia è stata 
ridotta a semplice elettoralismo. Lo afferma anche nel 
Sole24ore (organo della Confindustria) Stefano Folli che 
però accusa di eccesso di partitocrazia la presenza dei par-
titi nella cosidetta prima Repubblica. Ma è meglio uno Sta-
to con Partiti di massa che organizzano e guidino la parte-
cipazione popolare alla vita politica e al controllo dei 
governanti o uno Stato senza partecipazione popolare?

Se non al momento del voto o delle primarie? La rispo-
sta è il moto, incontrollato e pericoloso, dei Forconi. La 
partecipazione popolare è stata debellata in Sicilia con la 
sconfitta silenziosa prodotta dalla emigrazione voluta 
dalle forze dominanti del Nord e dai ceti politicamente 
ed economicamente dominanti e più o meno mafiosi della 
Sicilia.

Le conseguenze le stiamo vedendo oggi: 1) L'autonomia 
caduta nelle mani di maneggioni e resa simile al somaro 
che mangia tutta la paglia da esso stesso prodotta nelle 
aie d'una volta, secondo la favola raccontatami tanti anni 
fa; 2) maggioranza assoluta data, dai siciliani storditi e 
presi in giro dalla pratica del clientelismo becero e dila-
pidatore del pubblico denaro, a deputati che a Roma e in 
Sicilia hanno appoggiato governi a Roma e a Palermo i 
quali non hanno voluto capire che la soluzione della que-
stione meridionale e siciliana è la chiave per aprire la 
porta della crescita della nazione su basi di sviluppo 
sostenibile (ferrovie, autostrade del mare, porti, energia 
e alternative, scuola, Università, ricerca) dell'Italia nel 
quadro di una Europa unita, federale e democratica.

Quanto alla nostra città è necessario che i Partiti non 
restino nell'iperuranio, osteggiato dalla diffidenza popo-
lare, del puro elettoralismo e del gioco verticistico delle 
alleanze, ma comincino a scendere nella realtà economi-
ca e sociale della gente. Non basta più andare in televisio-
ne e pensare alle prossime elezioni (che certamente 
avranno un peso importante e potrebbero, però, essere 
anche uno spazio di nuove sistemazioni del mondo crimi-
nal-politico).

Occorre anche cominciare a lavorare nell'ambito degli 
spazi di nuova e inedita riorganizzazione e partecipazio-
ne popolare, spazi che le stesse contraddizioni della crisi 
del capitalismo aprono.

Gaspare Li Causi

(dalla prima pagina)

Il Movimento dei Forconi e la politica
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Pene esemplari. Più severe di quelle invocate dallo 
stesso pm Francesca Rago. Sono quelle inflitte dal gup 
Vito Marcello Saladino ai tre pregiudicati marsalesi 
accusati di essere autori di una rapina a mano armata 
messa a segno, la sera del 13 novembre 2010, ai danni 
del supermercato Ard Discount di contrada Ranna. Il 
bottino fu di 4500 euro.

 A otto anni di carcere è stato condannato il 44enne 
sorvegliato speciale Antonino Raia, mentre sette anni 
sono stati inflitti a Nicolò Raia, di 32 anni, fratello di 
Antonino, e a Giuseppe Internicola, di 39. Per tutti, 
anche 2 mila euro di multa. Il pm aveva chiesto sei anni 
di carcere per ciascun imputato.

 Nel supermercato sulla statale 115 per Trapani, fece-
ro ingresso due rapinatori, di cui uno armato di pistola, 
con il volto coperto da passamontagna e casco da moto-

ciclista, mentre un terzo li attendeva fuori al volante di 
un’auto (Fiat Stilo di colore blu). Piuttosto concitate le 
fasi della fuga dopo il «colpo». I malviventi, infatti, spa-
rarono un colpo di pistola in aria e fuggendo caddero a 
terra mentre con un ciclomotore cercavano di raggiun-
gere il complice che li attendeva in auto. Antonino Raia 
si ferì e poco dopo fu rintracciato a casa dalla polizia 
ancora sanguinante, con il viso tumefatto e con «eviden-
ti» ematomi a una spalla.

 Secondo l’accusa, uno dei rapinatori avrebbe anche 
ferito un cliente alla testa con il calcio della pistola. Ma 
il gup, per l’accusa di lesioni, ha decretato l’assoluzione. 
A difendere i tre imputati sono stati gli avvocati Diego 
Tranchida, Giacomo Frazzitta e Alessandro Casano.

A.P.

Un tassello in più nel mosaico dei servizi forniti 
all’ospedale «Paolo Borsellino». E’ quello della Neu-
rochirurgia, operativa dal 16 gennaio al terzo piano 
della moderna struttura di contrada San Silvestro, 
all’interno dell’Unità operativa complessa di Ortope-
dia e Traumatologia. «Con l’attivazione di tale servi-
zio – si legge in una nota – l’Asp di Trapani, insieme 
a quelle di Palermo, Catania e Messina, sarà in 
grado di offrire una più completa risposta 
sanitaria per la patologia della colonna ver-
tebrale, sia per casi determinati da eventi 
degenerativi, sia per casi insorgenti da 
eventi traumatici che per patologie oncolo-
giche». L’attivazione di questo nuovo servizio, si 
prosegue, dovrebbe consentire di  «avviare una ridu-
zione della migrazione sanitaria per le patologie della 
colonna vertebrale; implementare e integrare le atti-
vità fino ad oggi svolte dal reparto di Ortopedia 
e Traumatologia dell’Ospedale di Marsala 
che contempla al suo interno anche gli 
ambulatori di Ortopedia ed Elettromiogra-
fia». A dirigere la neurochirurgia è stato 
chiamato il dottor Cesare Gambadoro, che in 
passato è stato responsabile dello stesso servizio agli 
Ospedali Riuniti di Bergamo e al Villa Sofia di Paler-
mo. Un medico, dunque, di notevole esperienza. In 
precedenza, l’ultimo tassello all’ospedale marsalese 
era stato aggiunto ai primi dello scorso ottobre, 
quando fu attivato l’ambulatorio di Nefrologia inter-
ventistica, diretto da Gaspare Oddo, dove vengono 
effettuati i percorsi di diagnosi e cura della patologia 
nefrologica generale e specialistica, e di dialisi, non-
ché le tecniche emodialitiche. Ma a fronte dei diversi 
servizi forniti, al  «Borsellino» ci sono ancora delle 
lacune. Le principali sono l’assenza dell’emodinami-
ca e della rianimazione. Sulla prima questione, lo 
scorso luglio, è intervenuto, con un odg presentato in 
Consiglio provinciale, Edoardo Alagna (Pd), eviden-
ziando che l’ospedale marsalese «non dispone di ido-
nea Unità Coronarica in grado di garantire un tem-
pestivo intervento ed una adeguata qualità delle 
terapie sui ricoverati» e ciò malgrado sia dotato di 
Unità di terapia intensiva coronarica. L’Utic, infatti, 
è  «sprovvista dell’emodinamica, che è fondamentale 
per le l’espletamento delle procedure diagnostiche ed 
interventistiche di coronarografia ed angioplastica». 
Con l’odg, poi sottoscritto da numerosi altri consi-
glieri, è stato chiesto al presidente Turano di «atti-
varsi con l’assessore regionale alla Sanità e con il 
direttore sanitario dell’Asp affinché l’Utic dell’ospe-
dale “Borsellino” venga fornita di emodinamica tale 
da garantire un’Unità coronarica al passo con i tem-
pi e in grado di garantire un tempestivo ed idoneo 
intervento ai cittadini». Evidenziando che le malattie 
cardiovascolari  «rappresentano, in Italia, la prima 
causa di morte».

A.P.

C’era quasi il deserto, fino al 1978, in 
parecchi tratti del litorale marsalese. 
Soprattutto quello meridionale, quel-
lo delle spiagge più affollate, che negli 

ultimi trent’anni è stato cementificato quasi a 
tappeto. Con la realizzazione di villette, anche 
a schiera, spesso abitate per non più di due 
mesi all’anno. E molti proprietari sono riusciti 
a sanare l’abuso edilizio con dichiarazioni nelle 
quali hanno attestato che l’immobile era stato 
realizzato prima dell’entrata in vigore (1 gen-
naio 1977) della legge regionale che vieta qual-
siasi attività edilizia nella fascia dei 150 metri 
dal mare. Le aerofotogrammetrie del 1978, 
però, potrebbero smascherare tanti bluff. E a 
tirar fuori altre foto aeree scattate oltre 33 
anni addietro è l’associazione «Orizzonti futu-
ri» - recentemente costituita da un gruppo di 
marsalesi proprietari di abitazioni dichiarate 
non sanabili, acquisite al patrimonio comunale 
e per le quali è stata disposta la demolizione 
(sei immobili sono già stati abbattuti). Una 
situazione, quella che si è venuta a creare negli 
ultimi decenni lungo i litorali del Marsalese, 
che a giudizio dell’associazione (che si autodefi-
nisce di «volontari, per il recupero sostenibile 
del territorio, valorizzazione e difesa del patri-
monio edilizio») le istituzioni «vogliono ignora-
re». Istituzioni locali che, secondo Orizzonti 
Futuri, «così «fanno perché pensano che demo-
lendo solo 22 case, nella fattispecie non di lus-
so, possono a loro modo dimostrare quel dove-
roso rispetto a quella falsa forma di legalità che 

hanno cercato di spiattellare ai quattro venti». 
Si afferma, poi, che «negli anni ‘60 l’interesse a 
frequentare le spiagge e il mare era di pochissi-
me persone e se il comune cittadino chiedeva al 
politico di turno di poter costruire una casa 
vicino al mare la risposta era: ‘Ma chi ti deve 
disturbare se fai una casa anche senza conces-
sione edilizia in questi terreni’». In molti, dun-
que, avrebbero ricevuto quasi una sorta di 
avallo all’abuso edilizio su terreni «che era con-
suetudine donare nella successione alle figlie, 
perché ai maschi venivano donati i feudi con i 
vigneti». Terreni che «stranamente – continua 
il documento di Orizzonti Futuri - in alcune 
zone presentano un alto coefficiente di edifica-
bilità di tipo B, anche se distanti dall’agglome-
rato cittadino, come se una mano interessata vi 
avesse apposto sopra questa caratteristica e 
stranamente in quelle zone si compiono le vere 
speculazioni edilizie con immobili variopinti e 
di una mostruosità sorprendente». Si reitera, 
quindi, la richiesta di un censimento di tutti gli 
immobili a meno di 150 metri dalla riva, con-
frontando la situazione attuale con le foto 
aeree del 1978. Un controllo già chiesto al 
Comune anche dalla Procura, che sulla vicenda 
ha aperto un fascicolo d’indagine. Funzionari e 
amministratori comunali, dunque, non posso-
no far finta di nulla. Devono attivarsi (una 
commissione è già al lavoro). E anche celer-
mente. Pena un procedimento penale per omis-
sione d’atti d’ufficio.

Antonio Pizzo

Villette in riva al mare: 
altre aerofotogrammetrie 

scoprono il bluff

... ma ancora tante carenze
Attivato il servizio di Neurochirurgia all'ospedale “Paolo Borsellino”

Tre severe condanne per la rapina 
al supermercato Ard Discount

Le principali sono l'assenza della 
rianimazione e dell'emodinamica 

che è fondamentale per 
l’espletamento delle procedure 

diagnostiche ed interventistiche di 
coronarografia ed angioplastica
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Ufficio di 254 mq composto da 4 unità immobiliari inserite in un complesso 
residenziale prestigioso e di recente costruzione (2000/2001), in una zona molto 
ricercata (vicino Circolo Canottieri). Le rifiniture sono personalizzate e consone al 
complesso residenziale per l’attività a cui è destinato. Si presentano comunicanti 
in modo da formare un'unica unità immobiliare posto al piano terra con 8 vani, 4 
disimpegni, 4 w.c., 3 archivi con 2 porte di accesso esterne e 3 che si affacciano nel 
vano scala dell’immobile. Sono presenti anche 10 posti auto scoperti.

Credemleasing S.p.A. - Via Mirabello, 2 - 42100 Reggio Emilia
Tel:  +39 0522 402631 - Fax: +39 0522 452085 - www.credemleasing.it

Ubicazione: Isolato Egadi 9/bis - Marsala TP - Zona centrale.

Valore dell'intero immobile: 304.500,00 Euro

Annuncio di vendita Immobiliare

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

PROCEDIMENTO N. 78/07 R.G. ES. IMM.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA

ART.490 C.P.C.
L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato ai sensi 

dell’art. 591 bis c.p.c. il 21 Marzo 2012 alle ore 17,00 
presso il suo studio sito in Marsala nella via Armando 
Diaz n. 56, procederà all’esperimento della vendita 
senza incanto dei seguenti immobili sottoposti a 
pignoramento da Italfondiario spa:

LOTTO N. 2: fabbricato per civile abitazione sito in 
Mazara del Vallo, via Mondello n. 21, composto da piano 
terra (superficie utile di mq.101,57 circa) e primo piano 
(superficie utile mq. 94,80 circa).

Sono pertinenza il terreno adibito a giardino di mq. 
218,38 circa ed un locale di sgombero della superficie di mq. 
22,88 circa. L’immobile è iscritto nel N.C.T. di Mazara del 
Vallo al foglio 171, particella 1948 ed al N.C.E.U. di Mazara 
del Vallo foglio 171 particelle 1948/2, 1948/3 e 1948/1.

PREZZO BASE  Euro 195.000,00
AUMENTO MINIMO  Euro 2.000,00
LOTTO N. 3: appartamento per civile abitazione posto 

al primo piano dell’edificio condominiale sito in Mazara del 
Vallo, via Jugoslavia n. 7, della superficie utile netta di mq. 
152,33 circa nel N.C.E.U. di Mazara del Vallo foglio 195, 
part. 749/sub 3. Sono pertinenza la metà indivisa di un 
vano garage (ma. 148), nel N.C.E.U. foglio 195, part. 749/
sub 2 ed un locale lavanderia, composto da due vani, posto 
all’ultimo piano, nel N.C.E.U. foglio 195 part. 749 sub 5.

PREZZO BASE  Euro 90.000,00
AUMENTO MINIMO  Euro 1.000,00
LOTTO N. 4: metà indivisa del terreno agricolo, coltivato 

a vigneto, esteso nel suo complesso ha 5.94.26, sito in Mazara 
del Vallo, c.da Paradiso, formato da due appezzamenti non 
contigui, il primo esteso ha 3.77.60 distinto nel N.C.T. al 
foglio 199, 34-185-193-205, il secondo esteso ha 2.16.16 for-
mato dalle particelle 93-118-258. E’ annessa una porzione di 
fabbricato rurale rilevata in catasto fg. 199, part. 33. Compe-
te la comproprietà pro rata proporzionale della stradella 
comune che dallo stradale Paradiso conduce al piano delle 
case per are 02.78 e la comproprietà per metà indivisa di una 
striscia (are 2.40) di terreno adibito a stradella, che si innesta 
alla precedente, rilevata in catasto alla particella 118.

PREZZO BASE  Euro 60.000,00
AUMENTO MINIMO  Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare presso lo 
studio dell’avv. Corrado Di Girolamo in Marsala 
via Armando Diaz n. 56, offerta di acquisto, 
redatta in carta legale ed inserita in busta chiusa 
unitamente ad assegno circolare dell’importo del 
10% del prezzo offerto a titolo di cauzione inte-
stato Avv. CORRADO DI GIROLAMO ES. IMM. N. 
78/07 entro le ore 12 del giorno precedente la 
data della vendita con l’osservanza delle modali-
tà disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

Fissa sin d'ora per il caso in cui la vendita sen-
za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa il giorno 11 aprile 2012 ore 17,00 
per la vendita ai pubblici incanti.

La perizia è visionabile sul sito Internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala, 16 gennaio 2012
IL DELEGATO ALLA VENDITA
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

Riceviamo e pubblichiamo.
Nella sede provinciale di FLI a Trapani, si sono riu-

niti i partiti di UDC, MPA, API, ed appunto FLI alla 
presenza dei Deputati regionali Livio Marrocco,  Giulia 
Adamo e Paolo Ruggirello, dei rappresentanti provin-
ciali degli stessi partiti Felice Errante, Livio Daidone, 
Eleonora Lo Curto, Gaspare Noto, Massimo Grillo e 
Gianni Pompeo.

Nel corso della riunione ci si è confrontati sulle tan-
te emergenze sociali che, in questo delicato momento 
storico, stanno investendo trasversalmente la nostra 
comunità.

In questo senso il Terzo Polo si pone l’obiettivo fon-
damentale, nella prospettiva delle prossime elezioni 
amministrative, di garantire serietà e credibilità nella 
stesura dei programmi e nella individuazione di quel-

la classe dirigente, la migliore, che questo territorio 
aspetta da tempo.

In questo quadro è responsabilità comune trovare 
soluzioni e convergenze che passano attraverso il dia-
logo e l’apertura alle forze politiche che sono alterna-
tive al berlusconismo, responsabile del disastro econo-
mico, in cui versa l’intero paese. 

A tal proposito si è deciso di insediare immedia-
tamente i coordinamenti comunali del Terzo Polo 
e di procedere a tappe forzate con incontri setti-
manali.

Sulla scia dell'allargamento della coalizione, alla 
prossima riunione il Terzo Polo incontrerà anche il 
PD, con il quale sono avviati percorsi di collaborazio-
ne, incontro che si terrà venerdì 3 febbraio alle ore 
17.30 presso la sede dell’MPA.

In vista delle prossime elezioni amministrative

“Il Terzo Polo sancisce
la sua unità e compattezza”

Non usa…forconi né forza d'urto, 
ma picchia duro… con le parole. 
L'on. Giulia Adamo va controcorren-
te, rispetto alla imperturbabile e per-
petua "casta" dei colleghi, ed esce dal-
lo schema classico dei "compari delle 
tre carte" che contraddistingue spes-
so il comportamento di non pochi 
politici (a cui si possono aggiungere, 
forse, anche i cosiddetti "tecni-
ci")  predisposti a prendersi beffa del-
le esigenze altrui, in particolare della 
gente più umile. "In un momento di 
urla e proteste di strada – evidenzia 
da Capogruppo Udc per il terzo Polo 
all'Assemblea Regionale Siciliana – 
registriamo in Sicilia il solito tentativo da parte di 
una certa politica di indirizzare la rabbia verso 
Roma o verso Bruxelles. Noi, come gruppo Udc 
all'Ars, non ci stiamo e diciamo che il cambiamen-
to deve cominciare da Palermo".

Il suo riferimento è preciso e riguarda un prov-
vedimento legislativo regionale che potrebbe 
ridurre la tensione di questi giorni originante dalle 
manifestazioni di alcune categorie, a cominciare 
da quella dell'agricoltura."L'Assemblea Regionale 
– precisa Giulia Adamo – ha approvato all'unani-
mità (dopo una serie infinita di mozioni, ordine del 
giorno e tavoli tecnici) una legge che consente di 
intervenire concretamente a sostegno degli agri-
coltori siciliani".

Si tratta della Legge Regionale n.25 del 24 
novembre 2011 "Interventi per lo sviluppo 
dell'agricoltura e della pesca. Norme in materia di 

artigianato, cooperazione e commer-
cio", pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell'Ars il 2 dicembre scorso.

"Oltretutto – aggiunge la deputata 
regionale marsalese – ci sono i fondi e 
c'è la volontà di un parlamento, visto 
che tale legge è stata approvata. A 
questo punto mancano soltanto i 
bandi che destinano i fondi europei 
agli agricoltori. E' un adempimento 
che abbiamo sollecitato più volte 
all'Assessore Regionale per le Risorse 
Agricole e Alimentari, ma dall'on. 
Elio D'Antrassi non sono arrivati 
finora riscontri concreti. In conside-
razione di ciò lo abbiamo avvisato 

che, se non dovesse provvedere in tempi brevi, lo 
denunceremo alla Procura per omissione di atti 
d'ufficio".

Rivendicando "il principio della responsabilità e 
della buona amministrazione" Giulia Adamo, con-
clude con una …sferzata, dicendo: "Se è compren-
sibile che i cittadini si arrabbino e urlino per una 
situazione di insostenibilità dei costi, la classe poli-
tica – sin troppo vituperata – non può rispondere, 
a propria volta, urlando di andare a protestare a 
Roma o a bussare a Bruxelles. La politica ha il 
compito di dare soluzioni concrete. E le soluzioni 
ci sono, a cominciare dai predettì bandi di esecu-
zione della legge che finora sono rimasti rinchiusi 
in qualche cassetto degli uffici regionali, lì dove si 
annida quel potere mafioso che da tanti anni sta 
massacrando la nostra economia".

Michele Pizzo

Giulia Adamo ammonisce ...
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Trapani - Cambio di guardia al vertice del Provveditora-
to agli Studi: arriva Gianni Leone e parte Marco Anello. 
L’insediamento è gia avvenuto, ufficialmente ed in via for-
male, con l’avvio di determinate procedure tecniche e cul-
turali,  di atti e documenti a firma del neo dirigente “che 
torna a casa” (e’ infatti un ritorno). In pratica, avverrà 
lunedì, quando Leone sarà in sede, per partecipare, alle ore 
10, ad un convegno sui “Disturbi specifici dell’apprendi-
mento”, che si terrà alla sala “Pirrera”. Leone dirigerà 
inoltre il  Centro Servizi Amministrativi di Enna e man-
terrà la direzione del Provveditorato agli Studi di Palermo. 
Ad Anello sono stati assegnati importanti incarichi di dire-
zione al Provveditorato agli Studi di Palermo, fra cui la 
gestione degli Uffici di “ Direzione dei Dirigenti scolastici e 
della Valutazione del Sistema Educativo”. Leone torna 
nuovamente a Trapani dopo dieci anni, tanti quanti sono 
stati gli anni di dirigenza in provincia di Marco Anello, che 
l’ha sostituito nel ruolo e nella funzione, “con profonda 
competenza, elevata professionalità e spiccato senso del 
dovere”. Leone si presenta da solo. Il suo curricolo parla 

per lui. Provveditore agli Studi di Palermo già da anni, ha 
ben diretto la “Scuola di Sicilia” per un breve periodo di 
tempo , in attesa della nomina del dirigente regionale di 
“ruolo”. A Trapani, ha avviato la “Scuola dei Progetti”, 
per la realizzazione della “Scuola di Qualità”, che allora 
(dieci anni addietro) muoveva i prima passi. Ha lavorato in 
stretta relazione con i sindacati e con le istituzioni, per 
“fare del nostro territorio una comunità educante”. Così 
come Marco Anello, che ne ha seguito l’esempio, con “suc-
cesso, e palesi riconoscimenti” degli operatori della Pubbli-
ca Istruzione. Entrambi, in luoghi diversi, hanno dovuto 
fronteggiare la crisi economica da un osservatorio “parti-
colare” (dall’osservatorio del sapere e della conoscenza), 
“che è divenuta anche crisi della scuola, con i tanti tagli di 
cattedra (e quindi di posti di lavoro) che si sono verificati 
“per una miope politica della scuola dei Governi che si 
sono succeduti (lo Piano, della Cgil e Fratello, della Cisl). 
Che ora più che di “crisi” si possa parlare di crescita!

Marco Di Bernardo

Gianni Leone nuovo provveditore agli 
Studi di Trapani

Giornata della Memoria: incontro 
dibattito con il Rabbino Di Mauro
L’Amministrazione Carini invita i dirigenti scolastici 

a partecipare con delegazioni studentesche
 
L’Amministrazione Carini celebrerà la Giornata del-

la Memoria. L’organizzazione è affidata all’Assessora-
to alle Politiche culturali che, di concerto con la VII 
Commissione consiliare (Pubblica istruzione), ha pro-
grammato un incontro-dibattito con Stefano Di Mau-
ro, Rabbino della Comunità ebraica di Siracusa. “Per 
ragioni organizzative, abbiamo anticipato di qualche 
giorno la celebrazione della ricorrenza della shoah (27 
gennaio; ndr) – afferma l’assessore Letizia Arcara; 
confido nella partecipazione della cittadinanza e dei 
giovani in particolare, considerata l’attualità degli 
argomenti trattati”. L’incontro - in programma merco-
ledì prossimo, 25 gennaio, alle ore 10.00 nel Complesso 
San Pietro – verte sul tema “Per sapere, per non 
dimenticare e per scegliere la tolleranza, la pace e la 
giustizia”. All’intervento del rabbino Di Mauro segui-
rà un dibattito cui sono stati invitati alunni e studenti 
degli Istituti superiori di 1° e 2° grado. A tal fine, l’Am-
ministrazione Carini – come concordato con la presi-
denza dell’Istituzione “Marsala Schola” - fornirà alle 
scuole partecipanti il servizio scuolabus gratuito.

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

PROCEDIMENTO N. 111/96  R.G. ES. IMM.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA CON INCANTO

ART. 490 C.P.C.
Si rende noto che l'Avv. Corrado Di Girolamo 

delegato ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. il 21 MARZO 
2012 ore 19,00 presso il suo studio sito in Marsala 
nella via Armando Diaz n. 56, procederà all'esperi-
mento della vendita con incanto dei seguenti 
immobili sottoposti a pignoramento dalla Banca Agri-
cola Etnea di seguito descritti:

Lotto primo: appezzamento di terreno sito a Salemi 
(TP) nella C.da Macani di are 33.90 circa, iscritto al 
N.C.T. al fg. 7 p.lle 199 e 200. Ha andamento collinare 
ed è posto su strada comunale. Risulta coltivato a vigne-
to ed uliveto. Secondo il P.C. n. 1 vigente nella città di 
Salemi ricade in zona E/1. 

Prezzo base d'asta Euro 5.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00
Lotto terzo: cinque piccoli appezzamenti di terreno 

ed un F.R. diruto siti a Salemi (TP) nella C.da Fiume 
Lungo-Polizzo iscritti i primi al N.C.T. al fg. 26 p.lle 
319, 325, 340, 343 e 344 di are 61.20 circa e p.lla 337 il 
secondo (F.R.) di mq. 40 circa. Si tratta di piccoli appez-
zamenti di terreno poco distanti tra loro, in parte su 
strada e con andamento collinare. Risultano incolti e 
secondo il P.C. n. 1 vigente nella città di Salemi ricadono 
in zona E/2. 

Prezzo base d'asta Euro 5.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00
Lotto quarto: appezzamento di terreno sito a Salemi 

(TP) nella C.da Polizzo iscritto al N.C.T. al fg. 34 p.lla 23 di 
are 9.10 circa. Si tratta di un piccolo appezzamento di ter-
reno con andamento collinare, su strada, incolto e secondo 
il P.C. n. 1 vigente nella città di Salemi ricade in zona E/2. 

Prezzo base d'asta Euro 1.000,00
Rilancio minimo Euro 200,00
Lotto quinto: quota pari ad un quinto di un appez-

zamento di terreno sito a Trapani nella C.da Agnone, 
iscritto al N.C.T.: al fg. 225 p.lla 20 di are 35.20 circa. Si 
tratta di un piccolo appezzamento di terreno con anda-
mento pianeggiante, su strada, incolto e secondo il 
P.R.G. vigente nella città di Trapani ricade in zona E/1. 

Prezzo base d'asta Euro 1.000,00
Rilancio minimo Euro 200,00

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare 
dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cauzione 
(intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ESEC. 
IMM. N. 111/96) entro le ore 10 dello stesso giorno 
fissato per la vendita con l’osservanza delle modalità 
disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56. 

Marsala, 12 gennaio 2012

IL DELEGATO ALLA VENDITA
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

Nel corso della trasmissione “Prima pagina” di 
Radio3 del 14 gennaio scorso il giornalista Prof. Ivo 
Diamante s’è dichiarato d’accordo con un ascoltatore 
il quale lamentava che nella scuola italiana la mag-
gior parte dei docenti non è stata assunta secondo il 
criterio del merito.

L’interlocutore affermava anche che la scarsa qualità 
dei docenti pervade ancora oggi la nostra scuola e che 
tutto ciò è da incolparsi ai sindacati 
che con i corsi abilitanti hanno pro-
vocato tale e tanto disastro.

Bersagliare la scuola è sta-
to, negli ultimi tempi, uno 
sport nazionale propedeutico 
ai tagli lineari tremontiani e 
gelminiani. Mi stupisce però 
che anche Ivo Diamante la 
pensi allo stesso modo del 
suo ascoltatore.

Qualche giorno fa ho rivisto tra 
le mie vecchie carte un manifesto 
della fine del 1960.

Tale manifesto proclamava 
lo sciopero dei docenti mar-
salesi e li invitava ad una 
assemblea da tenersi nei locali 
della Scuola elementare di Via 
Mergellina. Ricordo che tale 
sciopero fu indetto dalla 
U.I.L. Scuola diretta allora in 
provincia di Trapani dal dott. Vito 
Oliva e dalla C.G.I.L. - Scuola 
da me diretta.

Motivo e scopo dello scio-
pero: richiesta al governo 
dell’istituzione dei corsi abili-
tanti per gli insegnanti preca-
ri e con diversi anni di qualifi-
cato servizio. Io e Vito Oliva 
saremmo da annoverare tra i colpe-
voli del disastro attuale?

Colpevoli di aver consentito l’abilitazione, l’assun-
zione in ruolo e la conquista dello stato giuridico da 
parte di un buon numero di bravi docenti?

Ricordo anche che ho presieduto (io che avevo, con 
i vecchi concorsi, che prevedevano gli scritti a Paler-
mo e gli orali – se ammessi – a Roma, ottenuto una 
abilitazione nelle Scuole di Avviamento, una idoneità 
nelle stesse scuole, una abilitazione nella Scuola 
Media, uan abilitazione nelle Scuole Superiori, e la 
cattedra di Italiano e Storia negli Istituti Tecnici) 
presso la Scuola Media Mazzini di Marsala lo staff dei 
docenti di un corso abilitante. Il corso s’è svolto con 
meticolosità da parte dello staff e con grande e serio 
impegno da parte dei discenti.

Il fatto è che oggi si spara con i proiettili 
della propaganda, anche giornalistica, con-
tro i sindacati e contro la scuola, cioè contro 
due centrali pilastri della democrazia.

Non è che scuola e sindacati e democrazia disturbi-
no troppo le Agenzie finanziarie di rating?

È facile infierire contro il passato che, dalla morte 

di Moro e dal C.A.F. (Craxi, Andreotti, Forlani) in poi 
ci ha regalato l’attuale debito pubblico. Ma bisogna 
anche ricordare che l’ampliamento delle piante orga-
niche della Scuola italiana coincideva con un proget-
to di società e quindi con le necessità di un paese in 
espansione e con le stesse proposte di Riforme scola-
stiche (che non ebbero la forza di andare oltre la 
scuola media) caldeggiate dalla Confindustria e dalla 

Fiat (Fondazione Agnelli). E in 
quell’epoca i corsi d’aggiornamen-
to non mancarono.

Poi la scuola con i suoi problemi 
è diventata la ruota di scorta del 
carro dello Stato.

Va detto, in verità, che con il 
Ministro Luigi Berlinguer – anche 
se compare il criterio aziendalistico 
nella conduzione della scuola – riap-
paiono i concorsi su base regionale 
nel 2000. Vengono inoltre istituite 
le SISSIS, cioè dei corsi abilitanti 
con tirocinio e con la docenza di 
professori universitari.

Moltissimi docenti oggi ancora 
supplenti o perdenti posto a causa 
dei tagli e delle leggi della Gelmini 
si sono abilitati o con i concorsi 
regionali o con le SISSIS.

E allora il demerito non è 
dei docenti e dei precari, ma 
di coloro che hanno ridotto 
all’affannosa situazione 
attuale la nostra scuola. Una 
riforma senza soldi fa ridere. 
Occorre invece un progetto 
di scuola e di Università che 
privilegi la ricerca, l’innova-
zione per poter reggere alle 
sfide del mondo.

Ma se mancano nelle forze politi-
che la progettualità e e l’idea di un nuovo modello di 
società, non ci potrà mai essere una seria riforma 
dell’istruzione.

Intanto l’European Innovation Scorbeand del 2011 
(lo strumento europeo di misurazione delle capacità 
innovative dei Paesi dell’Unione) colloca l’Italia a 
livello del Portogallo e della Croazia e l’O.C.S.E 
(Organizzazione di cooperazione e sviluppo economi-
co) colloca l’Italia all’ultimo posto tra i paesi svilup-
pati per quanto concerne la spesa pubblica nell’istru-
zione e nota che in Italia c’è il tasso di scolarizzazio-
ne più basso tra i paesi avanzati e che solo il 56% 
degli italiani, ha un titolo di studio di scuola seconda-
ria, mentre la Germania ha l’85%.

Eppure i docenti, pur in mezzo a enormi difficoltà 
lavorano con grande impegno e con conseguente stress 
dovuto anche a momenti di sfiducia e di scoramento.

Sono loro infatti in prima linea a contrastare l’azio-
ne diseducativa delle altre agenzie concorrenziali, 
cioè con l’opera subdola dell’illegalità, dell’individua-
lismo, della mafia, della droga, della sregolatezza.

Gaspare Li Causi

Oggi si spara contro i sindacati e contro 
la scuola, pilastri della democrazia

Dall'archivio del preside Li Causi. Un 
manifesto della fine del 1960 proclama-
va lo sciopero indetto dalla Uil Scuola 
e Cgil Scuola dei docenti marsalesi e li 
invitava ad un'assemblea.
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Arrivano da tutta la Sicilia e non solo, gli ospiti 
del Convitto per Audiofonolesi di Marsala, uno 
dei quattro presenti su tutto il territorio nazio-
nale. Una realtà leader in Italia che, negli anni 

ha dettato il passo agli altri, ma che ora rischia di perde-
re gran parte della sua funzione rieducativa. Capace di 
ospitare più di 100 convittori oggi lavora a meno di metà 
delle sue potenzialità. Non perché sia diminuita la richie-
sta ma perché i fondi a disposizione non sono sufficienti 
per gestire le attività educative e terapeutiche per un 
numero superiore di ospiti. Fino al 2003, il Convitto mar-
salese, che ospita sia utenti sordi che con disturbo del 
linguaggio, offriva, grazie ad un progetto sperimentale, 
non solo l’educazione ma anche un percorso riabilitativo 
completo, con tanto di audiologo, psicomotriciste e psico-
loghe, un progetto estivo finanziato dalla Provincia di 
Trapani, con attività di logopedia in spiaggia, escursioni 
domenicali ed attività pomeridiane mirate ad un concreto 
inserimento dei fonolesi nel tessuto sociale. Ma oggi, con 
il trasferimento agli enti locali, c’è solo una convenzione 
triennale con la Provincia di Trapani che dà al Convitto 
40mila euro l’anno. In più, ogni Provincia paga 24 euro 
al giorno per ogni convettore di appartenenza e 18 euro 
per ogni fonoleso che frequenta il convitto senza risiede-
vi. “Ma tutto questo permette appena di fornire il vitto 
quotidiano e il trasporto tra il convitto, le scuole e le abi-
tazioni” – dice Annalisa Pocorobba, reggente vicario del 
Convitto. Poco rimane dunque per la terapia e le attività 
collaterali legate al recupero del deficit. “Spesso il sordo 
vive in un mondo slegato dal contesto” – dice Pocorobba 
– hanno bisogno di vivere il mondo per percepirlo. Ma 
oggi abbiamo le mani legate, possiamo dare loro solo il 
minimo essenziale. Viene meno il percorso riabilitativo 
costante” – denuncia Pocorobba. Gli ospiti del Convitto 
hanno un’età compresa tra i 4 e i 20 anni. “Gli stessi 
utenti sono sfiduciati, perché un’attività svolta ad inter-
mittenza non garantisce gli stessi risultati. Eppure, per 
tanti di loro, questa rappresenta l’unica possibilità di una 
vita normale”. Il Convitto chiede quindi una maggiore 
attenzione da parte della Regione ed un aumento del 
finanziamento da parte della Provincia per potere offrire 
un servizio più completo ad un maggior numero di uten-
ti, molti dei quali arrivano da famiglie che vivono in 
situazioni di estremo disagio. “A molte richieste siamo 
costretti a dire di no” – continua Pocorobba – Eppure 
molti, ad esempio, vanno a scuola solo se li accompagnia-
mo noi”. Grandi speranze sono rivolte verso l’attuale presi-
dente dell’ENS (Ente nazionale sordi), Giuseppe Petrucci. 
“E’ un siciliano e speriamo che possa aiutare l’istituto sici-
liano per un rilancio istituzionale” - dice fiduciosa Pocorob-
ba. Il convitto nasce nel 1966 come Istituto specialistico 
per tracomatosi, per donazione di un oftalmologo della cit-
tà, il dott. Antonino Galfano. Diventò poi Istituto per sordi 
e successivamente per audiolesi ed infine Istituto statale 
per audiofonolesi. Dopo avere rischiato la chiusura, il Con-
vitto visse un fase di rilancio dal 1993 in poi, sotto la dire-
zione del preside Gioacchino Aldo Ruggieri. Ma, dopo gli 
anni d’oro, quando le risorse distribuite dal Ministero per-
mettevano di progettare strategie riabilitative e integrati-
ve, oggi si cerca soprattutto di lavorare di passione e fanta-
sia, cercando di offrire il massimo con il poco a disposizio-
ne. Così, ad esempio, è stato anche per le decorazioni nata-
lizie, tutte realizzate dai ragazzi del convitto con i materia-

li a loro disposizione. Gli educatori si danno da fare come 
possono per impegnare gli utenti in attività manuali che 
possano aiutarli anche nella loro crescita. E così sono stati 
realizzati sia l’albero di Natale con le pigne colorate che 
l’enorme scritta enorme con cui si augura un buon 2012, 
realizzata con semplici bicchieri rossi, e un originale prese-
pe in polistirolo ambientato tra i ghiacci. Vestito a festa 
anche l’albero di carta vicino all’ingresso che, durante l’an-
no, cambia aspetto con il cambiare delle stagioni. Martedì 
20 dicembre il consueto pranzo di Natale è stato un 
momento di festa per convittori, semiconvittori e per tutti 
quanti vi lavorano, dirigente, vicaria e consiglio d’ammini-
strazione compresi. Un pranzo quasi di famiglia quest’an-
no, senza rappresentanti delle istituzioni, realizzato con 
quello che il convitto può permettersi viste le ristrettezze 
economiche. 

Antonella Genna

Il Convitto per Audiofonolesi di Marsala
una realtà leader in Italia da salvare

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 108/03 Es.

Estratto Avviso di Vendita con Incanto

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc, rende noto che il giorno 21 
Marzo 2012, alle ore 17.00 nel proprio studio in Mar-
sala via Armando Diaz n. 56 procederà alla vendita 
con incanto dei beni siti in Marsala nella via Mazara 
nn. 87/91 complesso residenziale la Senia, nel NCEU di 
Marsala foglio mappa n. 206, sottoposti a pignoramento 
da ISLAND FINANCE S.p.A. di seguito descritti:

Lotto n.7: appartamento posto al secondo piano di un 
edificio condominiale della superficie complessiva di circa 
mq. 185 sito in Marsala, via Mazara n. 83, nel NCEU 
foglio mappa 206, part. 364/9; è pertinente un'area desti-
nata a posto auto di circa mq. 9 posta al piano scantinato 
nel NCEU foglio mappa 206, part. 364/126.

Prezzo base Euro 46.317,00
rilancio minimo Euro 1.000,00.
Lotto n.33: appartamento piano terra mq. 139 in 

Marsala via Mazara n. 87/C, fg. 206, part.364/41; posto 
auto mq. 9 fg. 206, part.364/114.

Prezzo base Euro 38.258,16
rilancio minimo Euro 1.000,00
Lotto n.37: appartamento secondo piano mq. 146 in 

Marsala, via Mazara n.87/C, fg. 206, part.364/45; posto 
auto mq. 9 fg. 206, part.364/110.

Prezzo base Euro 44.443,13
rilancio minimo Euro 1.000,00
Lotto n.62: appartamento quarto piano mq. 173 in 

Marsala, via Mazara n. 91, fg. 206, part.364/75; posto 
auto mq. 40 fg. 206 part.364/148.

Prezzo base Euro 63.991,38
rilancio minimo Euro 1.000,00
Lotto n.63: locale ad uso deposito, piano scantinato, mq. 

440 in Marsala, via Mazara n. 87/91 fg. 206,  part. 364/81.
Prezzo base Euro 80.535,94
rilancio minimo Euro 1.000,00
Lotto n.65: locale ad uso deposito, piano scantinato, 

mq. 25 in Marsala via Mazara n. 87/91 fg. 206, part.364/99.
Prezzo base Euro 5.636,25
rilancio minimo Euro 500,00
Lotto n.69: posto auto, piano scantinato, mq. 9, in 

Marsala nella via Mazara n. 87/91, fg. 206, part.364/137.
Prezzo base Euro 1.290,94
rilancio minimo Euro 200,00.
Lotto n.71: posto auto, piano scantinato, mq. 9, in 

Marsala via Mazara n. 87/91, fg. 206,  part.364/150.
Prezzo base Euro 1.290,94
rilancio minimo Euro 200,00.
Lotto n.72: posto auto, piano scantinato, mq. 9 in 

Marsala, nella via Mazara n. 87/91, fg. 206,  part.364/151.
Prezzo base Euro 1.290,94
rilancio minimo Euro 200,00.
Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 

carta legale, unitamente ad assegno circolare 
dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cauzione 
(intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ESEC. 
IMM. N. 108/03) entro le ore 10 dello stesso giorno 
fissato per la vendita con l’osservanza delle modalità 
disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 17 gennaio 2012
Professionista Delegato

Avv. Corrado Di Girolamo

TRIBUNALE DI MARSALAIstituito nel 1966, è in grado di ospitare 
100 convittori, ma attualmente non  può 

sfruttare tutte le sue potenzialità:
La Dirigenza chiede più attenzione da 
parte della Regione e della Provincia
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Il Professor Paolo 
Veronesi, tra i massi-
mi esperti italiani di 
Chirurgia Generale e 
di Oncologia e diretto-
re dell’Unità di Chi-
rurg ia  Senolog ica 
Integrata dell’Istituto 
Europeo di Oncologia, 
il 28 gennaio si trove-
rà a Marsala presso il 
centro di Medica.it di 
contrada Terrenove, 
per visitare i pazienti 
malati di cancro dando 
loro la possibilità non 
solo di un consulto 
medico altamente pro-
fessionale a tariffe alla 
portata di tutti gli strati sociali, ma 
anche di potersi sottoporre a una 
visita specialistica senza sovraccari-
carsi dei costi di trasporto verso gli 
Istituti Oncologici, inquadrandosi 
nell’ottica di una “sanità etica”. 

La visita del prof. Veronesi sarà 
anche motivo dell’incontro tra diver-
se strutture oncologiche che hanno 
deciso di collaborare per fornire al 
paziente tutto il sostegno e le cono-
scenze adeguate per affrontare la 
malattia: Marsala Smile Onlus, costi-
tuita da malati di cancro, parenti ed 
amici, medici e psicologi, giornalisti ed esperti in comunica-
zione; A.N.D.O.S. (Associazione Nazionale Donne Operate al 
Seno) il cui comitato marsalese nacque per volontà del Dr. 
Spanò e Medica.it, il centro sanitario che intende integrare 
la medicina di base, la sanità ospedaliera e i liberi professio-
nisti, per offrire visite specialistiche e accertamenti diagno-
stici ai prezzi dei ticket sanitari.

«IEO (Istituto Europeo di Oncologia) collabora con le 
strutture sanitarie del territorio e le associazioni di volonta-
riato, in una logica di fattiva sinergia e positiva sussidiarie-
tà, al servizio del malato oncologico», dichiara Veronesi.

Sono numerose e qualificate, le Associazioni di Volonta-
riato che supportano il cittadino ammalato durante tutto il 
decorso della malattia, poiché l’ammalato è e resta cittadino 

con il suo posto nella società, i suoi 
diritti e i suoi traumi. L’A.N.D.O.S., 
per esempio, vicina ai traumi delle 
donne ammalate, «ha scelto come 
simbolo una rondine, messaggera 
della buona stagione che avanza e 
della rinascita», afferma la dott.ssa 
Tommasella Marino.

Ed è per venire incontro in modo 
concreto al cittadino ammalato che la 
Marsala Smile Onlus ha curato la 
stampa di un Vademecum che intende 
essere una guida pratica e sicura, che 
dà risposte immediate e concrete ai 
problemi che il paziente oncologico 

deve affrontare, anche 
nell’ambito della legge 
e della burocrazia. La 
prof.ssa Silvana Lo 
Castro, Presidente di 
Marsala Smile Onlus 
ha chiarito lo scopo del-
la pubblicazione che 
vuole« fornire informa-
zioni sulla malattia, sui 
trattamenti terapeutici 
e sui loro effetti collate-
rali, sui servizi di sup-
porto e sulla rete assi-
stenziale Il contributo 
alla realizzazione di 
questo opuscolo è un 
atto dovuto, motivato 

dalla mancanza di realizzazioni simili da parte delle nostre 
amministrazioni sanitarie pubbliche».

Secondo il dott. Salvatore Lo Grasso di Medica.it è indi-
spensabile la divulgazione dell’opuscolo «nel fermo convinci-
mento della necessità di dovere percorrere ancora una lunga 
strada per assicurare al malato oncologico i suoi diritti, nel 
rispetto della dignità della persona in condizione di disa-
gio».

Conclude il prof. Veronesi: «Deve essere obiettivo degli 
uomini di scienza, infatti, il benessere, la salute dei cittadini 
attraverso la cultura della salute, della prevenzione e del ser-
vizio ai bisogni».

Leda Martina Scardino

Un vademecum per il paziente oncologico

Paolo Veronesi visita a Marsala 
i pazienti malati di cancro
Collaborazione tra Marsala Smile Onlus, A.N.D.O.S, Medica.it

e l’Istituto Europeo di Oncologia al servizio del malato oncologico

Il Professore Paolo Veronesi (a sin.) 
e il Dottor Salvatore Lo Grasso.

Il Centro sanitario di Contrada Terrenove

Proveniente dalla vecchia scuola di medici-
na, il dott. Ugo Forti, otorinolaringoiatra con 
58 anni di onorata e prestigiosa professione, è 
stato premiato con una targa-ricordo durante 
la cerimonia di giuramento dei neo-laureati in 
Medicina.

Proprio in occasione del giuramento di Ippo-
crate, antica promessa etica e professionale 
che da secoli pronunciano i giovani medici, il 
medico veterano ha saputo dare una lezione 
importantissima di competenza e deontologia 
medica.

«Ai giovani medici  - ha raccomandato il 
dottor Forti - consiglio di studiare e di 
aggiornarsi sempre per dare il meglio della 
Medicina ai propri ammalati. La nostra pro-
fessione non è un commercio, ma una missio-
ne se vissuta con passione e dedizione, con 
umiltà e onestà. Solo così si potrà trasmettere 
amore, coraggio e speranza nella malattia».

Leda Martina Scardino

Ugo Forti,
otorinolaringoiatra 

da 58 anni, 
premiato per meriti 

professionali
«La Medicina è una 

missione, non un 
commercio», afferma Forti

Riceviamo e pubblichiamo la 
nota che il responsabile della 
Cisl comunale Chirco ha rivolto 
alla Fondazione Whitaker, alla 
Soprintendenza BB.CC.AA. e al 
sindaco di Marsala.

Spett.le Fondazione,
da qualche settimana “la Repubbli-

ca-facebook” ospita sconcertanti 
immagini di trascuratezza  e indecen-
za su Mozia, cuore antico delle Egadi.

Che domini  un deficit locale di 
educazione civica questa Organizza-
zione l’aveva già segnalato… ma 
cosa pensare dei resti di carbonella 
in circolo nei pressi del caseggiato a 
pochi passi dal famoso Museo?

Gozzovigliare non è negli interessi né 
nella sensibilità del visitatore, sia sta-

bile sia occasionale; piuttosto la 
gommapiuma abbandonata a riva, 
la presenza di materiale plastico là 
dove i Punici impiantarono i cantie-
ri navali, la squallida brace citata 
non implicano la responsabilità di 
chi ha il compito di vigilare osserva-
re e, nel caso, sanzionare? E la 
Soprintendenza come pone in essere 
i propri compiti di affiancamento?

Alle scarse virtù morali e inde-
gnità civiche di certuni, non 
avremmo voluto  certamente 
aggiungere la miopia e l’indiffe-
renza degli addetti ai lavori.

Dunque, se arbitrio e impudenza 
persistono incontrastati, cosa 
rimane del sogno ad occhi aperti 
di quel piccolo prodigio di natura 
e di storia?

Su Repubblica-facebook

Quelle sconcertanti foto di trascuratezza su Mozia
La Cisl denuncia

foto Rosa Rubino
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«Una chiesa da capogiro. Ci siamo permessi questo gioco di 
parole per presentare la Basilica di Santa Croce a Firenze, che 
non basterebbe un libro di mille pagine a raccontare in maniera 
esaustiva. Non abbiamo resistito al desiderio di presentare un 
quadro d’insieme del luogo in cui l’autore di Il Rosso e il Nero 
provò quel turbamento profondo, quella vertigine che fa salire i 
battiti del cuore quando si è al cospetto di tanta bellezza», 
così scrive Emanuela Rosa-Clot, direttore di Bell’Italia, 
nell’editoriale in prima pagina del mensile in uscita a gen-
naio, per presentare le 14 pagine di servizio dal titolo Una 
Chiesa da Capogiro, firmato da Fabio Gambina, architet-
to e fotografo marsalese, su di una eccellenza dell’espres-
sione artistica italiana, la Santa Croce in Firenze.

Il mensile Bell’Italia da sempre attento alle bellezze 
del nostro Paese dalle Alpi agli Appenini ha fatto risalta-
re il servizio di Gambina, promosso in questi giorni da 
La7 e RadioRAI, che ha dedicato dei passaggi televisivi e 
radiofonici al primo numero del 2012 della rivista.

Fotografo delle forme e dell’essenza delle cose, Gambi-
na ha colto con la sua macchina fotografica la bellezza 
senza respiro della Basilica fiorentina che conserva tra 
le sue pareti un’intera storia culturale italiana: gli affre-
schi di Giotto, il crocifisso di Cimabue, la cappella di 
Brunelleschi e i sepolcri di grandi nomi italiani (Miche-
langelo Buonarroti, Ugo Foscolo, Galileo, Machiavelli, 
Marconi, Rossini).

Fabio Gambina non è solo un collaboratore del gruppo 
Mondadori per i prestigiosi periodici Bell’Italia, Gardenia 
e Interni, ma ha anche partecipato alla prima Biennale 
Internazionale di Design in Italia con una sua mostra di 
fotografia sul tema “Il popolo del design” e da anni realiz-
za fotografie per committenze di privati e di aziende.

Il suo servizio su Bell’Italia si inserisce in un periodo 
fortunato per il patrimonio artistico italiano che lenta-
mente viene consegnato agli italiani nel suo splendore 
originario. Per ricordare ancora le parole di Emanuela Rosa-
Clot nel suo editoriale: «In epoca di crisi, un segnale positivo 
arriva dall’attenzione con cui alcune banche, attraverso le fon-
dazioni, si impegnano per il recupero del nostro patrimonio arti-
stico. È il caso della Cassa di Risparmio in Bologna, che attra-
verso un progetto proprio ha finanziato negli anni il restauro di 
otto importanti edifici storici della città».

Leda M. Scardino

In uscita a Gennaio, sul mensile Bell’Italia, 
un servizio di 14 pagine firmato dal 

fotografo e architetto marsalese

La bellezza
di Santa Croce
a Firenze colta 
dall’obiettivo di 
Fabio Gambina

E’ stato sempre il sogno di ogni artista partecipare alla 
Biennale di Venezia. In passato era considerata una vera 
consacrazione per pittori e scultori, pure se spesso ci si 
arrivava per vie… tortuose.

Da un po’ di anni ha una connotazione diversa acco-
gliendo le espressioni talvolta più pseudo che effettiva-
mente artistiche proliferate in nome di una modernità 
tendente soltanto a stupefare.

Però la Biennale di Venezia rimane sempre una meta 
ambita e prestigiosa pur con le sue “trasformazioni” e 
dislocazioni in sedi diverse.

Così fa particolarmente piacere che fra gli espositori di 
quest’anno – oltre 500 scelti da un apposito comitato - ci 
sia il marsalese Gero Sicurella con un quadro di pittura 
vera (!).

La mostra - 54a Esposizione Internazionale d’Arte della 
Biennale di Venezia – si tiene nella Sala Nervi del Palazzo 
delle Esposizioni di Torino, rientra nel quadro dei festeg-
giamenti per il 150° dell’Unità d’Italia ed ha avuto come 
promotore e curatore Vittorio Sgarbi.

 E’ stata aperta il 19 novembre scorso e 
si sarebbe dovuta chiudere il 30 gennaio 
di quest’anno ma si protrarrà fino al 28 
febbraio perché sono stati selezionati 
altri artisti.

“Questa partecipazione – dice il mae-
stro Sicurella – è particolarmente gradita 
in quanto l’invito mi è giunto a sorpresa. 
Anzi, in un primo momento, non l’avevo 
preso in considerazione 
trovando strano che la 
Biennale di Venezia si 
svolgesse a Torino. Poi 
la mia curatrice ha 
insistito e ho dato un 
quadro. Per me rappre-
senta una delle più bel-
le soddisfazioni dopo 
tanti anni di attività 
artistica in cui ho…
camminato da solo”.

Michele Pizzo
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Gero Sicurella alla
Biennale di Venezia a Torino
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Sono passati quasi settant’anni da quando l’ultimo prigio-
niero è uscito dall’inferno di Auschwitz, ma ancora oggi torna-
re nei luoghi che furono l’inferno sulla terra suscita un brivi-
do che ti attraversa per tutto il tempo della visita. E oltre.

Non c’è forza, fantasia o capacità di immaginazione che pos-
sa far rendere o percepire lontanamente il dolore che qui è 
stato vissuto.

Il Vomere è entrato nei campi di sterminio di Auschwitz e 
Birkenau, centri di torture, di terrore inconcepibile, l’essenza 
del dolore e dell’orrore. Auschwitz (nome tedesco della polac-
ca Oswiecim pochi chilometri da Cracovia), principale palco-
scenico della soluzione finale della questione ebraica, fu un 
gigantesco lager costruito da esseri umani per torturare e 
uccidere esseri umani nella maniera più crudelmente sistema-
tica ed industriale. Entriamo attraverso il famigerato cancello 
dove ancora è affissa la scritta “Arbeit macht frei”, “Il lavoro 
rende liberi”. Quel lavoro cui i deportati pensavano di essere 
condotti una volta fatti uscire dai treni con i quali avevano 
attraversato l’Europa, con viaggi allucinanti, stipati come 
bestie l’uno sull’altro in condizioni disumane.

Siamo sulla Judenrampe, la banchina degli ebrei, dove gli 
sventurati venivano spinti giù a bastonate da uomini senza 
pietà proprio per destabilizzare la psiche e impedire loro di 
capire cosa stesse succedendo. 

Si formavano due colonne, da una parte gli uomini dall’altra 
le donne e i bambini, tutti in fila dinanzi ad un ufficiale tede-
sco, spesso il famigerato ed efferato dott. Mengele (l’angelo 
della morte), che guardava appena i malcapitati e con il pollice 
indicava “linke, rechte!”, “sinistra, destra”. I primi rimaneva-
no fermi, tutti gli si incamminavano, senza saperlo, verso la 
morte immediata nelle camere a gas di Birkenau, campo poco 
lontano dotato di quattro grandi forni crematori e di “roghi”, 
fosse ardenti ininterrottamente giorno e notte, usate per l’ec-
cedenza delle vittime che non si riusciva a smaltire nonostan-

te le pur notevoli capacità distruttive delle installazioni di 
sterminio. Lì un gruppo di ebrei scelti, il Sonderkommando, 
aveva l’ingrato compito di gestire le camere a gas, con turni 
massacranti e psicologicamente provanti. Il Sonderkomman-
do è stato probabilmente il delitto più demoniaco del nazismo: 
con esso si tentava di spostare su altri, e precisamente sulle 
vittime, il peso della colpa, in modo che agli ebrei stessi non 
rimanesse neppure la consapevolezza di essere innocenti.

Il loro primo compito era quello di ripulire le ”docce“ dove 
erano stati giustiziati i loro fratelli con il malefico gas Zyklon 
B, che uccideva nel giro di pochi minuti.

Il tempo di ventilare l’ambiente e il Sonderkommando poteva 
entrare nella stanza, invasa da un odore terribile di acido ciani-
drico, cadaveri e liquame umano e cominciare a portare i corpi 
fuori dalla camera a gas. Due squadre avevano il compito di 
“ripulire” le vittime: un gruppo tagliava i capelli, l’altro estrae-
va i denti d’oro. Tutto utile al Terzo Reich. I corpi violati veni-
vano caricati su carriole e portati nel forno crematorio, dove i 
cadaveri venivano trasportati di peso sulle spalle o trascinati 
dalle braccia e disposti su delle barelle di ferro incandescente 
che entravano e uscivano in continuazione dalle bocche dei for-
ni; le barelle venivano continuamente bagnate per far sì che la 
pelle dei cadaveri non rimanesse attaccata al ferro rovente lace-
randosi. Qualche vittima miracolosamente rimasta viva perché 
rimasta sepolta dalla massa dei propri compagni di sventura e 
non completamente avvelenata, sembrava potesse salvarsi, ma 
era solo tutto rimandato: da lì a poco sarebbe stata bruciata 
viva e ridotta in cenere in pochi minuti...

Nel frattempo altri prigionieri ripulivano la camera a gas 
imbiancando con calce le pareti graffiate dalla unghie dei con-
dannati che cercavano disperatamente l’ultimo anelito d’aria, 
gli ultimi istanti di vita, aggrappandosi al nulla.

Tutto doveva tornare pulito ed insospettabile per i successi-
vi condannati. E il ciclo riprendeva, mentre le ceneri del grup-

po appena giustiziato venivano caricate su enormi camion e 
disperse nei fiumi della regione.

Abbiamo attraversato il percorso che “vivevano” i prigionie-
ri, dall’arrivo dei treni in poi. È stato tremendo immedesimar-
si (qualora ciò fosse possibile) nei pensieri di coloro che erano 
stato uomini, donne e bambini e che ora diventava solo una 
massa di carne disumanizzata che si trasformava in prigionie-
ri registrati con teste rasate ed uniforme a righe. Gli ebrei 
scelti per il lavoro schiavistico e “prestati” provvisoriamente 
alla vita venivano privati di tutto, compresa l’identità perso-
nale che veniva eliminata e sostituita da un numero tatuato 
sulle loro braccia. Ogni prigioniero lavorava duramente, veni-
va picchiato e tornando al campo crollava per lo sfinimento 
sulla gelida branda di legno, spesso condivisa con altri prigio-
nieri in una promiscuità spaventosa. Bisognava cercare di 
avere abbastanza forza per riposare e ricominciare l’indoma-
ni, quando metà delle persone non si alzava più e l’altra metà 
frugava nelle tasche dei loro compagni morti alla ricerca di un 
pezzo di pane.

Passeggiamo attraverso le baracche ed i forni crematori che 
hanno visto morire quasi un milione e mezzo di persone tra 
ebrei, polacchi, russi, zingari ed altri “indesiderati”. Lo faccia-
mo con mesto incedere e le lacrime agli occhi.

La fresca brezza di Auschwitz che attraversa il silenzio sui 
binari conduce lungo l’incomprensibile enigma della cattive-
ria umana, con il cielo plumbeo che accompagna il ricordo di 
un tempo che inspiegabilmente ma realmente è stato vissuto 
e lo spazio infinito oltre il quale la disperata speranza dei pri-
gionieri inevitabilmente si proiettava. Ci rimane il pensiero 
raccapricciante di quello che assurdamente è stato. Sono di 
monito le sinistre parole di Primo Levi: “E’ avvenuto quindi 
può accadere di nuovo”. 

La forza del ricordo è una forza disperata che ci deve aiuta-
re a non dimenticare. Perché ciò non accada, mai più. 

IL VOMERE
ad

Auschwitz
Un viaggio nella 

memoria

di Piero, Sonia, Lucia e Carlo Pellegrino

Il nostro collaboratore Piero 
Pellegrino con una copia del 
Vomere all'ingresso del famigera-
to cancello dove è ancora affissa 
la scritta “Il lavoro rende liberi”

Piero e il figlio Carlo
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“Vito Bocina, dalla vigna all’ar-
te mobiliera” è il nuovo libro di Atti-
lio L. Vinci che sarà presentato vener-
dì 27 gennaio, alle ore 17,30, al Teatro 
Garibaldi di Mazara.

E’ una biografia che rende omaggio, 
ad un secolo dalla nascita e nel venti-
cinquesimo dalla scomparsa, ad un 
personaggio ancor oggi diffusamente 
ricordato ed apprezzato per le sue 
straordinarie qualità di imprenditore.

Nato in una famiglia di piccoli proprietari 
terrieri, pur in un periodo difficilissimo, che ha 
visto scorrere ben due guerre mondiali e la gra-
ve crisi economica del 1929, Vito Bocina seppe 
evolversi da piccolo artigiano ad autentico 
industriale, ottenendo prestigiosi riconosci-
menti anche a livello nazionale. Basta ricorda-
re il titolo di Cavaliere assegnatogli dal capo 
dello Stato pro tempore Giovanni Gronchi, su 
proposta del Consiglio dei Ministri presieduto 
dall’ on. Amintore Fanfani.

Bocina, preziosa risorsa creativa e 
produttiva del nostro territorio, è sta-
to anche l’ideatore e il creatore della 
scuola professionale che ha formato 
generazioni di falegnami, elettricisti e 
meccanici.

Per la sua bravura, l’alta competenza 
e la professionalità nel campo dell’arte 
mobiliera ha avuto stima e riconosci-
menti dai più grandi produttori del 

mobile del suo tempo. E per questo è stato il 
consulente di fiducia di Angelo Molteni, all’epo-
ca ritenuto il più grande mobiliere d’Italia.

Pur gestendo nella maniera oculata ed edoni-
sticamente imprenditoriale la sua attività, non 
disdegnò di essere disponibile con i bisognosi.

Il libro rende omaggio anche a questo suo 
modo d’essere galantuomo pur negli affari. E 
questo, indubbiamente, è il motivo per cui 
ancora, alla distanza di 25 anni dalla scompar-
sa, tutti quelli che l’hanno conosciuto lo ricor-
dano con stima e rispetto.

Storia, Qualità, Innovazione del-
la Pasticceria Tipica Messinese, è 
questo il titolo della tesi che il neo-dot-
tore Letterio Freni, ha discusso brillan-
temente, lunedì 14 novembre u.s., 
presso l’aula magna della facoltà di 
Veterinaria dell’Ateneo messinese, una 
delle sedi in cui si articola il corso di 
laurea interfacoltà in scienze dell’eno-
gastronomia mediterranea e salute, 
oggi scienze gastronomiche. Questa 
tesi, che potrebbe presto diventare un 
libro, si distingue per la particolarità 
dell’argomento trattato, infatti si trat-
ta con certezza quasi assoluta della pri-
ma tesi sulla pasticceria messinese, ma 
soprattutto, per la capacità di trasmet-
tere la passione e l’amore incondizionato per il territo-
rio siciliano e per l’arte della pasticceria,  a quanti han-

no avuto la possibilità di leggerne il conte-
nuto o di assistere alla relazione finale, per 
la bellezza delle foto a corredo, in sintesi 
per la capacità di suscitare emozioni. Scor-
rendo il testo si respira la necessità 
dell’autore di descrivere con cura, quanto 
accumulato in oltre trenta anni di attività, 
nell’azienda di famiglia. Questo elaborato 
si propone come esempio per quanti in un 
momento come questo di grande incertez-
za, cercano di trovare gli stimoli per intra-
prendere un‘attività come quella della 
pasticceria, legata alle tradizioni, e che se 
non sufficientemente supportata dall’in-
formazione e dalla cultura, rischia pian 
piano di ridimensionarsi, o ancor peggio di 
trasformarsi in brutte copie frutto dell’im-
provvisazione. L’elaborato tratta la Storia 
della pasticceria siciliana con approfondi-
menti sulla Pasticceria  messinese, mette 
in evidenza i dolci siciliani come la cassata 
che accomunano tutta la Sicilia, propone 

un ideologico itinerario produttivo articolato tra dolci, 
ricorrenze e festività, esibendo i dolci della tradizione 

messinese, che man mano vengono associati alle varie 
tappe di questo percorso. Regina di questo lavoro non 
poteva che essere la pignolata, la specialità messinese 
nota in tutto il mondo, con tanto di ricetta e approfon-
dimenti tecnici. Alla fine di questa parte molto interes-
sante, viene dedicato uno spazio al concetto di Qualità, 
descritto con la filosofia del produttore, di chi cerca 
costantemente di proporre l’eccellenza della produzio-
ne della nostra terra. Non mancano i riferimenti a quei 
prodotti, come per esempio le mandorle siciliane ed i 
pistacchi di Bronte, che per la peculiarità delle loro 
caratteristiche organolettiche rendono la produzione 
siciliana unica al mondo. Si passa poi al concetto di 
Innovazione (di prodotto e di processo), che seppur 
insito nella cultura messinese, deve essere necessaria-
mente gestito in modo razionale, onde evitare di perde-
re contatto con secoli di tradizione. Le conclusioni evi-
denziano ancora una volta, la precisa volontà di trasfe-
rire il patrimonio tecnico-culturale accumulato in tanti 
anni di impegno e sacrifici, a quanti con serietà vorran-
no approcciarsi a questa millenaria attività. Interessan-
te  l’approfondimento finale sul futuro della pasticceria 
messinese nel mercato globale. 

Prof. Giacomo Dugo

Storia, Qualità, Innovazione
della Pasticceria Tipica Messinese

Nozze Giacalone Albione
Splendidi fiori d'arancio per la coppia Rossella Giacalone e Andrea Albione che il 

30 dicembre 2011 alle ore 17,30 si sono uniti in matrimonio nella splendida cornice 
della Chiesa Madre. Ha officiato la cerimonia religiosa Padre Ponte. Il ricevimento 
ha avuto luogo negli eleganti saloni di Villa Favorita.

A Rossella, ad Andrea, ai genitori Stella e Renzo Albione, Concetta e Salvatore 
Giacalone, nostri affettuosi amici, le più vive congratulazioni del Vomere.

E' l'argomento della tesi con cui il giovane Letterio Freni ha conseguito la laurea in 
Scienze Enogastronomiche all'Università di Messina. In essa, oltre ad evidenziare le 
particolarità dell'arte pasticciera, ricorda ricorrenze, festività, specialità e prodotti siciliani

Siglata nei giorni scorsi, con l’altissimo 
gradimento del pubblico - e la conferma 
della grande popolarità del suo ideatore e 
direttore artistico, il bluesman agrigentino 
Joe Castellano - l’edizione invernale del 
Blues & Wine Soul Festival, rassegna rea-
lizzata in sinergia con l’Assessorato Regio-
nale al Turismo e allo Spettacolo (Pro-
gramma Fesr 2007-2013). Si lavora adesso 
all’impegnativa tourneè della prossima 
estate, la decima dall’esordio del festival 
che abbina l’energia irresistibile del 
“Rhythm & Blues” con l’altrettanto irresi-
stibile fascino dei grandi vini siciliani. Due 
spettacolari show, a Marsala, nelle sere del 
20 e 21 gennaio, ma anche un’opportunità 

di formazione e confronto per i giovani 
marsalesi, aspiranti imprenditori del vino. 
L’occasione era quella del convegno svol-
tosi nella sede dell’Istituto Agrario e 
Alberghiero “A. Damiani” e dedicato 
all’evoluzione della produzione dei vini 
siciliani nell’ultimo ventennio”. Moderato-
re il prof. Ercole Alagna, ha visto gli inter-
venti di Domenico Pocarobba, preside del-
la scuola, di Alessio Planeta dell’omonima 
azienda vinicola, di Vincenzo Cusumano, 
enologo e presidente dell’associazione 
Strade del Vino, di Bruno Fina, enologo, di 
Giovanni Cudìa, direttore del Servizio 
Turistico della Provincia di Trapani, e del-
lo stesso Castellano. 

Il nuovo libro di Attilio L. Vinci
Vito Bocina, dalla vigna all’arte mobiliera

A volte ritornano ...
I “Rhythm & Blues” si preparano con 
impegno per la prossima tournè estiva

Marsala, consegna Blues 
& Wine Award. Da sx Mar-
rocco,  Owens,  Cudìa, 
Castellano (ph. Paternostro)

B&W, Cedric Ford canta 
fra il pubblico di Marsala 
(ph. Paternostro)

Dopo il grande 
successo

di pubbblico
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Venerdì 6 Gennaio 2012, al teatro “Tito Marrone” di Tra-
pani, a margine della 6° edizione della “Befana SIAP del 
poliziotto”, è stato sorteggiato il biglietto vincente della lot-
teria “Lisolotteria” promossa dall’associazione onlus Lisola. 
Ad aggiudicarsi l’impianto fotovoltaico in kit da 3 kWp, del 
valore di euro 7.300,00 messo in palio dall’azienda 3Cel S.r.l. 
di Marsala, è stato il possessore del biglietto N. 1981.

Venduti oltre 1000 tagliandi i cui proventi, come previsto 
dal regolamento della lotteria e dallo statuto dell’associa-

zione, saranno destinati per il sostegno di progetti volti al 
sociale, promossi dall’associazione Lisola.

Grande soddisfazione è stata espressa dall’amministra-
zione unico della 3Cel Roberto Crucitti che, felice per aver 
permesso la realizzazione de “Lisolotteria”, si è soffermato 
sull’importanza di tali iniziative facendo anche cenno ai 
vantaggi del fotovotaico in un periodo in cui la frontiera 
dell’energie rinnovabili sembra essere l’unica percorribile 
per la salvaguardia dell’ambiente che ci circonda.

Lisolotteria, sorteggiato il biglietto vincente

E’ stata riaperta, nei giorni scorsi, al culto la Chiesa 
di Santa Venera. Con una celebrazione officiata da 
Don Vito Buffa, rettore della struttura sacra che sorge 
sulla collinetta dell’omonima contrada, la chiesa ha 
riaperto i battenti dopo il restauro conservativo effet-
tuato dall’Amministrazione comunale che ne detiene 
anche il titolo di proprietà. “Abbiamo portato a compi-
mento anche questi lavori – precisa il Sindaco. L’inter-
vento di restauro era necessario ed indispensabile per 
salvaguardare questa struttura che nel suo genere è 
davvero splendida. Non dimentichiamo che non sono 
pochi i marsalesi che decidono di celebrare il loro 
matrimonio in questa chiesa proprio per la bellezza 
della struttura, dove si può anche essere molto raccolti. 
Da parte nostra – continua Carini – contiamo presto di 
far ritornare al suo antico splendore l’ex chiesa di San 
Giovannello, i cui lavori sono in avanzato stato di ese-
cuzione”. Alla cerimonia di riapertura della chiesa 
oltre al rettore ed al Sindaco, hanno anche preso parte 
il Presidente del Consiglio Comunale Oreste Alagna, 
che ha dichiarato “esprimo soddisfazione per il restau-
ro che è stato possibile grazie al contributo del Consi-
glio Comunale”, l’assessore Salvatore Milazzo, il consi-
gliere comunale Paolo Mezzapelle, l’architetto Bellus-
si, progettista dei lavori di restauro; nonché rappre-
sentanti delle Forze dell’Ordine e tantissimi fedeli. 

Completato il restauro
della Chiesa di Santa Venera

Il restauro conservativo dell’immobile sacro di proprietà 
comunale è avvenuto in due fasi. La prima parte dei lavori 
ha consentito il rifacimento della piazza e delle zone a verde. 
Successivamente è stato sistemato l’interno della chiesa che 
a causa dell’usura degli anni ha necessitato di una straordi-
naria opera di restauro. L’azione di sistemazione è stata con-
dotta sotto la vigilanza della Sovrintendenza ai Beni cultu-
rali. Il Comune per questi lavori ha stanziato circa 130 mila 
euro che sono stati utilizzati per effettuare sia i lavori esterni 
che quelli interni. Le opere conservative sono state progettate 
dall’architetto Elena Bellussi e sono state effettuate dalla 
ditta Azzaretti Lorenza di Marsala, che si è aggiudicata la 
gara d’appalto praticando un ribasso del 30,111 sull’impor-
to a base d’asta di 124 mila euro. In particolare, nel sagrato 
il manto bituminoso è stato sostituito con mattoni di cotto e 
bordi di marmo siciliano. Nella chiesa sono stati rifatti i 
prospetti, eliminate le infiltrazioni d’acqua e rigenerate le 
pitture e le indorazioni interne”. La Chiesa di Santa Venera, 
di origine barocca, con un portale di pietra dura, presenta 
una navata unica con cinque altari ricavati nei muri, men-
tre la copertura è a botte lunettata. Il luogo di culto che risa-
le al 1700 fu dedicato a Maria Santissima delle Grazie, per-
ché fu invocata dal popolo, ma si continuò a chiamarla San-
ta Venera in ricordo della vecchia chiesa che ivi sorgeva.

È Vincenzo Marino il primo 
centenario marsalese del nuovo anno

Il sindaco gli ha consegnato la targa 
dell’Amministrazione comunale

Festeggiati i 100 anni di 
nonno Vincenzo Marino. 
Assieme a figli, nipoti ed 
altri familiari, anche il 
sindaco Renzo Carini e 
l ’assessore Vincenzo 
Milazzo che, in rappresen-
tanza dell’Amministrazio-
ne comunale, hanno consegnato una targa istituzionale 
al nuovo centenario marsalese. Nato nel 1912, Vincenzo 
Marino è un disabile accudito a domicilio dalla Coopera-
tiva sociale “Letizia”, presente ai festeggiamenti con pro-
prio personale e che ha pure voluto ricordare con una 
targa il centesimo compleanno del loro assistito.

Nella foto, assieme al sindaco Carini che consegna la 
targa a Vincenzo Marino, anche i figli (da sx) Matteo, 
Nicolò, Mario e l’assessore Milazzo.

I resti archeologici
a Piazza Matteotti

Passando per Piazza Giacomo Matteotti si possono 
ancora ammirare i resti archeologici scoperti in occasio-
ne dei lavori di rifacimento della piazza. Conviene farlo, 
perchè non si sa quanto resisteranno.

Se non fossero stati scoperti avrebbero dormito sonni 
tranquilli, chissà per quanto ancora. Adesso che sono 
stati portati alla luce del sole e affidati alle cure del 
Comune non si sa quanto potranno resistere. Intorno a 
loro, che sono un paio di metri sotto la sede stradale, è 
stato costruito un parapetto di protezione per evitare di 
cadervi dentro. I cittadini vi buttano dentro carte, moz-
ziconi di sigarette, bottigliette di birra, lattine di coca 
cola e simili rifiuti. Il cielo vi butta l'acqua. Il vento vi 
porta sacchetti di plastica e polvere. Gli operai del 
Comune, che di tanto in tanto vi scendono per pulire, ci 
camminano sopra tranquillamente.  Tutto questo sta 
portando al degrado e alla distruzione di quei resti. 

Ci vuole molto a capire che sarebbe stato più opportu-
no che sullo scavo si mettesse una adeguata lastra di 
vetro, tale da proteggere i resti archeologici  e permet-
terne una comoda visione?

Leonardo Agate

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
PROCEDIMENTO N. 299/96  R.G. ES. IMM.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA CON INCANTO

ART. 490 C.P.C.
Si rende noto che l'Avv. Corrado Di Girolamo dele-

gato ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. il 21 MARZO 2012 ore 
18,00, presso il suo studio sito in Marsala nella via Arman-
do Diaz n. 56, procederà all'esperimento della vendita con 
incanto dei seguenti immobili sottoposti a pignoramento 
da Banca Antonveneta S.p.a. di seguito descritti:

LOTTO UNICO: Quota indivisa pari ad un mezzo di 
appartamento sito in Mazara del Vallo nella via Oretano al 
n. 3, quartiere Trasmazzaro, di mq. 145,88 circa, realizzata 
su area di primo piano, accessibile tramite un androne ed 
una scala comune. Censito al N.C.E.U. fg. 188 p.lla sub 2. 

Prezzo base d'asta Euro 16.031,25
Rilancio minimo Euro 1.000,00 

Ogni interessato potrà presentare istanza, redatta in 
carta legale, unitamente ad assegno circolare 
dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cauzione 
(intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO ESEC. 
IMM. N. 299/96) entro le ore 10 dello stesso giorno 
fissato per la vendita con l’osservanza delle modalità 
disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56. 

Marsala, 12 gennaio 2012
DELEGATO ALLA VENDITA

AVV. CORRADO DI GIROLAMO

TRIBUNALE DI MARSALA

E’ da capogiro il volume d’affari del vino Mar-
sala prodotto illegalmente negli Usa. E’ stato, 
infatti, stimato in 12,5 miliardi di euro. Un dan-
no economico di proporzioni gigantesche per chi 
(Marsala e comuni limitrofi) può legalmente fre-
giarsi della denominazione d’origine controllata. 
Il dato relativo agli Usa è stato divulgato, nella 
sede nazionale della Coldiretti, dalla Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta sulla «contraffazio-
ne e la pirateria nell’agroalimentare». Per la Col-
diretti, quello relativo al vino Marsala «è uno dei 
casi più eclatanti, anche se non l’unico» e su que-
sto fronte «il lavoro delle forze dell’ordine porta 
spesso alla ribalta della cronaca casi di sequestro 
di merce tipica siciliana come gli agrumi o i for-
maggi che con l’isola non hanno nulla a che 
fare». A difesa dei prodotti siciliani, l’organizza-
zione di categoria agricola propone l’inserimento 
nel codice penale del delitto di «associazione a 
delinquere finalizzato alla commissione del reato 
di contraffazione di indicazioni geografiche o 
denominazioni di origine dei prodotti agroali-
mentari». E per coloro che commettono questo 
reato sarebbe «opportuno prevedere l’interdizio-
ne dall’esercizio delle attività d’impresa, in modo 
da escludere lo sviluppo di successive iniziative 
economiche nell’ambito del settore alimentare». 
Per la Coldiretti, che evidenzia come «oltre 100 
Comuni siciliani» abbiano già approvato la pro-
posta, la tutela delle produzioni locali, anche gra-
zie alla filiera corta, è infatti una «garanzia di 
sviluppo e di occupazione». 

Antonio Pizzo

“Vino Marsala 
prodotto 
illegalmente negli 
Usa: volume d’affari 
di 12,5 miliardi’’
La denuncia di Coldiretti
e Commissione
parlamentare d’inchiesta
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Necrologie

L’8 maggio 1911 nasceva a 
Marsala Mariano Mezzapelle, 
parroco della Chiesa di San 
Matteo di Marsala per circa cin-
quant’anni.

Il suo ricordo innesca emozio-
ni  profonde che  cul l iamo 
nell’anima, che spesso riaffiora-
no e che ci è difficile esprimere 
a parole. Sentimenti che lascia-
no una dolce malinconia perché 
è stato un dono piacevolissimo 
averlo conosciuto, averci vissu-
to quotidianamente a fianco, 
aver goduto delle sue pillole di 
saggezza e del suo amore. 

Da otto anni padre Mariano, 
il caro zio Mariano, non è più 
fra noi. In realtà, noi che abbia-
mo vissuto con lui lo sentiamo 
sempre presente, proteggerci, 
sorreggerci nei momenti diffici-
li, darci la sua benedizione e la 
sua comprensione.

Padre Mariano è stato un uomo d’altri tempi, come 
accade ormai troppo di rado di trovarne. Il manifesto 
dell’amore, della bontà e della semplicità. Ogni elo-
gio gli sarebbe risuonato sicuramente eccessivo e 
non meritato, come un abito troppo elegante ed 
ingombrante. D’altra parte gli eroi della vita quoti-
diana non hanno bisogno dei libri di storia per essere 
ricordati. Ci perdonerà se parlarne con affetto e 
ammirazione è l’unico modo in cui possiamo ricor-
darlo.

Padre Mariano è stato un “Sacerdote vero” anima-
to da una fede profonda, con una grande voglia di 
vivere ed adoperarsi nel compimento del volere di 
Dio, fino a quando Dio stesso gli avrebbe concesso la 
facoltà di adempiere al servizio cui era stato chiama-
to. 

L’eco delle sue parole, il suo bonario e dolce sorri-
so, la sua espressione serena, la sua amabile genti-
lezza, le tante testimonianze tangibili della sua vita 
sono segni vivi ed indelebili. Occorre averci vissuto 
insieme e averlo conosciuto a fondo per potere vera-
mente essere consapevoli della sua figura.

Umile e riservato, rimaneva sempre ben lontano 
dai riconoscimenti e dagli elogi, di cui non sentiva la 
necessità. Aveva vinto l’ego della maggior parte degli 
uomini e viveva la sua fede profonda nelle cose più 

piccole, quelle che spesso a noi 
tutti capita di trascurare, rite-
nendole scontate o dovute. Que-
sta fede indissolubile la metteva 
al servizio degli altri e i suoi 
frutti sono ancora ben vivi e 
custoditi quasi gelosamente nel 
cuore di chi lo ha potuto cono-
scere.

Vecchie immagini scorrono e 
ci lasciano un sorriso. Immagini 
di famiglia e immagini colletti-
ve. Chi non ricorda la folla di 
persone che si accalcava a qual-
siasi ora per la confessione in 
prossimità del Natale o della 
Pasqua, quasi senza lasciargli lo 
spazio di  un respiro? Ma, 
soprattutto, erano tante le per-
sone che ogni giorno giungeva-
no alla sua porta sempre aperta 
per chiedere consiglio, aiuto, 
amore o solo per poter ricevere 
un briciolo della sua gioia e le 

sue parole. Tutti indistintamente, giovani e anziani, 
cercavano padre Mariano. E lui era sempre pronto 
ad ascoltare, a comprendere, a rasserenare, a dare il 
suo amore, ad aiutare. Un uomo con valori profondi 
ma che andava, silenziosamente, al passo con i tem-
pi.

Non dava mai a vedere le sue preoccupazioni, non 
si lamentava né accennava alle sue sofferenze, alla 
stanchezza che negli ultimi anni avanzava ma che 
non gli impediva di assolvere pienamente al suo ser-
vizio. Nella sua anima conservava uno spirito giova-
ne ed una fede che lo portava ad amare senza condi-
zioni. Accoglieva ogni cosa, bella o brutta che fosse, 
come parte del cammino. E ad ogni ora ringraziava 
Dio per la vita che gli veniva concessa e che rimette-
va nelle sue mani, senza chiedere nulla per sé. Rin-
graziava Dio a bassa voce, come se temesse di farsi 
troppo sentire, perché per lui erano sempre gli altri 
ad avere bisogno di amore. 

Padre Mariano amava tutti e noi tutti lo amavamo. 
E, ricordando padre Mariano, un ricordo speciale va 
al fratello Antonino ed alla cognata Antonina che gli 
sono stati vicini per tutta la vita, con amore e senza 
squilli di tromba.

I nipoti Anna Maria, Antonino e Giovanni.

Ricordando Padre Mariano

Ricordiamo Marcello Marino

Marcello Marino
17/11/1935 – 9/2/2008

Nel quarto anniversario ricordiamo 
MARCELLO MARINO, con una foto che lo 
ritrae in muta da subacqueo, mentre, 
appena emerso, si gode sorridente e 
soddisfatto la sospirata sigaretta.

Noi familiari pensiamo che così avrebbe 
voluto essere ricordato, impegnato con 
passione nell’attività sportiva che lo porta-
va a scorrazzare nel nostro Canale immer-
gendosi nei fondali  più suggestivi e ricchi 
di fauna.

In queste occasioni desideriamo racconta-
re di Marcello con foto e parole, certi di 
destare ricordi belli in molti,in modo spe-
ciale nei suoi amici più cari.

Questa foto è un’immagine che amiamo 
molto perché riproduce con straordinaria 
perfezione, oltre al volto ammiccante, di 
spiccata simpatia, le sue vigorose mani, 
capaci di affrontare con lieve sforzo e gran-
de abilità ogni fatica, pronte a dare a noi, in 
ogni momento, sostegno e sicurezza.  

Non cesseremo mai di ringraziare il Padre 
Celeste per avere donato alla nostra vita  il 
bene grande di avere accanto Marcello, 
anche ora che dalle Sue Mani Misericordio-
se lo invochiamo tutti i giorni,con profonda 
nostalgia.

Maria, Maria Rosa e tutti i suoi Cari.

 Torneremo su queste pagine per comunicare la 
data del Concerto del Vincitore del Concorso che il 
Conservatorio di Musica “A. Scontrino” di Trapa-
ni svolgerà per l’assegnazione della Borsa di Stu-
dio intitolata a Marcello.

A

Settimo Fratelli

Sei sempre presente nella 
nostra mente e nei nostri 
cuori per l'amore e la gioia 
che ci hai saputo donare.

Il ricordo del tuo sorriso 
sempre pronto riesce ad 
addolcire la nostalgia e il 
dolore della tua scomparsa.

Il papà, la mamma, 
Sara, la nonna e la zia 
Maria Angela.

Caro Nonno,
noi non ci conosciamo, 

ma per noi è come se lo 
fosse. Ogni cosa ci parla 
di te…ma anche i nostri 
genitori, i tuoi parenti, i 
tuoi tanti amici.

E non passa giorno che 
tu non sia stato con noi. 

Come quando passeggia-
mo con papà e ci riconosco-
no a distanza o come quan-
do solo presentandoci come 
Tuoi ogni porta sembra 
aperta e i ricordi di tutti rie-
vocano, con piacere, momen-
ti passati insieme a te.

Siamo fieri di aver avuto un nonno come te, ma ci man-
cano sicuramente le passeggiate alla Loggia in cui tu 
andresti fiero di mostrarci a tutti e noi felici di esaudire 
ogni nostro desiderio. Siamo però convinti che anche se 
non sei con noi intercederai lì in alto per noi e noi custodi-
remo sempre tutto l’amore che ci avresti voluto.

Ciao nonno.
Piergiorgio e Giulio.

25-1-2002                 25-1-2012

22-1-2002               22-1-2012

UCCIO TITONE

Salvatore Caizza s’è 
spento tra il 23 e il 24 
gennaio.

Chi era?
Caizza ha con me e 

con altri, allora, appena 
usciti dall’adolescenza 
rischi e speranze nella 
lotta per una nuova Ita-
lia dopo il disastro della 
2a Guerra Mondiale. 
Giovanissimo lo ricordo 
all’opera con il pittore 
Virzì a disegnare a colo-
rare le caricature del 
giornale murale della 
Sezione Comunista di 
via Caturca.

Nel 1946 assieme a 
me fece opera di volanti-
naggio e di controllo 
notturno, nei gruppi 
giovanili, delle sezioni 
elettorali contenenti le 
schede dei votanti per la 
costituente e per il Refe-
rendum istituzionale. 
Presto diventò attivista 
della Camera del Lavoro 
di  Marsala partecipando alle occupazioni dei feudi e 
alla ripartizione dei prodotti agricoli.

È stato Direttore a Marsala dell’INCA (Istituto 
Nazionale Confederale d’Assistenza) e poi Direttore, 
fino a pochi anni fa dell’INCA provinciale di Trapani 
dove si era trasferito con la famiglia.

Da ragazzo è arrivato a frequentare il Ginnasio, ma 
poi, essendo orfano di padre, ha dovuto smettere di stu-
diare, benchè volenteroso e molto intelligente.

Alla scuola supplì con lo studio che nel dopoguerra la 
stessa lotta politica e sindacalizzazione richiedevano.

Gaspare Li Causi

Salvatore Caizza sulla motoci-
cletta della Camera del Lavoro 
di Marsala nel periodo 1948/50.

L'addio al sindacalista 
Salvatore Caizza
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foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone
VALORIZZARE IL NOSTRO PATRIMONIO ARTISTICO PER SUPERARE LA CRISI

di Lorenzo FertittaIn Sicilia la gravità della crisisi sta manifestando con 
maggiore virulenza che nel resto d’Italia dovuta anche 
ad un tessuto economico e sociale molto fragile e forte-
mente inquinato dai soliti endemici problemi della 
nostra società. Tutti gli indicatori economici e sociali di 
fine anno collocano la nostra Regione agli ultimissimi 
posti delle graduatorie nazionalisenza che si intraveda 
alcun elemento che possa dare un segnale di ripresa e 
di speranza.

La mancanza di lavoro ha fatto sì che da alcuni anni 
sia ripreso un costante flusso emigratorio verso il Nord 
Italia,mentre cresce il numero dei giovani che lasciano 
le nostre carenti università per andare a studiare in 
Germania o in Inghilterra causando una fuga di cervel-
li che impoverisce sempre più la nostra terra dei suoi 
migliori elementi.

Nel passato isoldi (tanti) arrivati in Sicilia sono stati 
sperperati in mille rivoli che hanno arricchito affaristi 
e pseudo-imprenditori di pochi scrupoli, la criminalità 
organizzata e tanti politici corrotti e collusi. Oggi si 
chiede più rigore e trasparenza nella spesa del (poco) 
pubblico denaro e soprattutto equità, onestà e giustizia 
sociale tanto invocata ma quasi mai realizzata. Si chie-
de quindi alla nostra classe politica regionale un radica-
le cambiamento nella gestione della cosa pubblica 
anche se le prospettive sono molto negative e tutto 
induce al più cupo pessimismo. Purtroppo le sorti della 
Regione siciliana sono ulteriormente peggiorate e non è 
un mistero che da più parti si cominci a pensare che 
forse il male minore sia di commissariarla. Essa non 
gode alcuna credibilità nel Paese,sorda ad ogni cambia-

mento del modo di operaredelle nostreistituzioni , il 
parlamento regionale, che si vanta di essereil più vec-
chio in Europa, oggi appareingessato, litigioso e incapa-
ce di produrre un reale programma di crescita e di svi-
luppo; i 90deputati, un terzo dei quali inquisiti ,conti-
nuano a godere di ingiustificati e anacronistici privilegi 
di casta, incapaci di darerisposte ai bisogni dei cittadi-
ni. Intanto quello che maggiormente preoccupa è l’in-
capacità della nostraclasse politica di capire lacrisi di 
fiducia e il crescente distacco con l’opinione pubblica, 
un pericolo che rischia di mettere a rischio la credibilità 
delle istituzioni e la stessa democrazia. 

La soluzione è una lotta senza quartiere agli scandali 
legati alla corruzione e ai furtiribaltando una cultura-
sempre più dominante dove il furto non è più una ver-
gogna e un disonore, ma un affare che rientra nella 
normalità se va bene, e in caso contrario che si dimen-
tica troppo facilmente. Occorre al più presto rimettere 
in moto i settori tradizionali della nostra economia 
dall’artigianato all’edilizia, dall’agricoltura al turismo; 
auspichiamo infatti che finalmente si avvii una politica 
di forti investimenti nella cultura, possediamo un patri-
monio artistico e archeologico unico al mondo, una ine-
stimabile ricchezza che non teme svalutazioni o crisi e 
che dobbiamo valorizzare al massimo per trasformarlo 
in occasioni di sviluppo, di crescita e di occupazione.

La provincia di Trapani, con i suoi straordinari tesori 
archeologici,storici e naturali, potrebbe dare un forte 
impulso a tutta l’economia locale attraverso una seria 
programmazione turistica,a condizione però che tali 
beni vengano opportunamente tutelati e preservati. Il 

nostro giornale da tempo si batte per proteggere da ille-
cite speculazioni l’isola di Mozia, un piccolo tesoro che 
conserva intatto tutto il suo fascino e il suo immenso 
valore culturale per la conoscenza della civiltà punico-
cartaginese nel Mediterraneo. Dalle colonne del Vome-
re chiediamo con insistenza di inserire questo prezioso 
scrigno tra i siti protetti dall’Unesco, un riconoscimen-
to alla memoria di Giuseppe Whitaker un appassionato 
studioso di archeologia che acquistò con molte difficoltà 
tutta l’isola,aiutato dal suo amico Lipari Casciovecchio 
garibaldino e persona molto nota e stimata a Marsala,e 
avviò una razionale programmazione degli scavi sotto 
la supervisione del prof. Antonio Salinas, direttore del 
Museo Nazionale di Palermo che adesso porta il suo 
nome.

L’impresa di Whitaker richiamò a Mozia numerose 
personalità italiane e straniere dal famoso Schliemann, 
lo scopritore di Troia, al noto numismatico del British 
Museum, sir Flinders Petrie, il famoso egittologo che 
regalò a Giuseppe Whitaker un prezioso amuleto egizio 
conservato attualmente nel museo di Mozia.

In conclusione va continuato,valorizzato e soprattut-
to protetto il prezioso lavoro archeologico iniziato da 
Whitaker a Mozia che permise all’Italia di far sentire la 
propria voce nel campo delle ricerche fenicio-puniche 
nel Mediterraneo. Pertanto su queste colonne conti-
nueremo a difendere questa isola nel rispetto di quel 
grande pioniere dell’archeologia che fu Giuseppe Whi-
taker, che , con la sua passionee con la sua azione illu-
minata ha contribuito al progresso degli studi archeolo-
gici su questa affascinante civiltà fenicio-punica.
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